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COMUNE DI BENEVENTO
tr SETTORE TECNICO

U.O.C. GesticJne del Terrìtcrio
Via del PCl~PaUmpregilo

Egr. Moccla IRME a.p.a,
VIA GAULEO FERRARIS 101

80142 - NAPOLI

---_--I!R~A:~C....C""'OMAANILòIO.....AT.....A~ -- ~___:_.----.-__

OGGElTO:COMUNICAZIONE Al SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 1612004 E
REGOLAMENTO N. 5 DEL 2011 PUBBUCATO SUL BURe DEL 0810812011 .

.' 'Con riferimento' al"Reg01amento-Regiona1e rt."5-deI-2011-pabblicatO'-sbt BURe· del 08JB6I2Q1-1e
all'art. 33 della Legge Regionale 1612004

COMUNICA

Alla Soc" Moccia lAME s.p.a. ,"c:iJ,:i,r1t.~~tariQ/~/çl~~li immobili censìti
catastalmente al Fogli~",,~.' particella +~;~\f.Pl8;c~f~~!1;i'l~1f~1!J:165'J.;11i'7t!:1"M~y
Foglio n.106 particella.tt~1i96.ricadente nel.Comparto Edificatorio n.45 casl come indiviauatO .
dal vigente Piano Urbanistico Comunale (PUC) e dagli Atti di Programmazione degli Interventi
(API) del 1Q tFìeRAie, sAe- Ia-FAasaimQ. EfWeta eelifieeteFta -60AlJJles&iva elal J:)Fe~-(;OfA~aRe è ...
espressa dana SUL (Superficie Utile lorda) del comparto medesimo ed è pari a mq14.191 t8come

specmcato negli elaborati di piano.
Tàle SUL è ottenuta dal prodotto dell'Indice Territoriale massimo stabilito dal PUC del predetto

,,,. "eornparto~rr-mq/rncr.e la"'Supet'fieie Territcriate-del-Semparto stesso. L:'atttlazione-deil1f~'--­
camparti edificatori,. così come disciplinato dal PUC e dagli API del 111 triennio, è regolata dal
Piano Urbanistico AttuatiVo (PUA) d'iniziativa privata !1a trasmettere al Settore Urbanistioo del
Comune di Benevento nei termini s1abiliti dagli API eda redigersi secondo le norme della Legge
Regionale 16/04, del Regolamento n. 0512011. qel PUC, degli API del 1" triennio e dal RUEC. In
sede di redazione del PUA, a cura dei' privati e in conformità al comma 7 dell'articolo 12 del
predetto Regolamento, sarà calcolato in fanna definitiva l'IDE (indice di diritto edificatorio) del
comparto, in relazione allo stato di fatto e di diritto esist.enti, e 'Ia relativa ripartizione dei diritti
edificatori tra Ldiversi proprietari degli immobiU ricadenti nel comparto stesso.

. - -
Si comunica altres! che, per qualsiasi infonnazione, gli uffici sono aperti al pubblico nei giorni di
lunedì, rnartedl, 6 venerdl dalle ore 9,00 alle 12,00 e il giovedì dalle ore 15,30 afte 17,30.

ettore
JSf#IIJlfofa Zotti

Benevento n15/0312013

Il responsabile delProced~'r

~':.De~ v l"'-



CITTA' DI BENEVENTO

Originale di deliberazione deU~Giun~aComunale di Beuevento

Presente

ç1

sq

N ")

L'anno . il giorno del mese di 1)J</\.t.(..X9,..A'O

,~~~; ;;;,0 nella sala Giunta di Palazzo Mosti" a seguito dI convocazione, si è riunita la Giunta

Comunale con la partecipazione dei signori:

OGGETTO: Approvazione della scheda norma relativa al comparto edificatorio TU45D2 - API
ambito 1. Proponente.: Consorzio< S. Vito .

Ing.. Fausto Pepe

Avv. Raffaele Del Vecchio

Rag. Enrico Castiello

Arch. Mario Coletta

Dr. Francesco Saverio Coppola

Dr. NicdÌa Danilo De Luca

Dr. Pietro ladanza

Avv. Cosimo Lepore

Avv. Maria. IeIe

Sig. Umberto Panunzio

Partecipa in qualità di Segretario Generale Dott.. 1Jok, C?-·: ;,:' ~:,',} ':I::''t:iJ,;:,r,r;itf
con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazìone:(art. 97 .267/2000).
Il Presidente Ing. Fausto Pepe, nella Sua qualità di Sindaco, riconosc,iuta legale l'adunanza, dichiara
aperta la seduta.
La Giunta Comunale, come sopra riunita, ha approvato iI provvedimento entro riportato.
Letto, approvato e sottoscritt

0000188
l

I

l



Premesso ch,e: .
con De.creto del Presidente della Provincia di Benevento n. 54 del 06.12.2012 è stato
approvatò ilP.U.C. d;i Benevento, pubbt1cato sul B.U:R.C.1'I. 78 del 24.12.2€H2 ed in
vigore dal 08.01.2013;
con deliberazione. n. 46 del 16.11.2012 il Consiglio Comunale ha approvato gli Atti di
Programmazione degli interventi (API)~
Con nota ptot. n. 52992 del 03.07.2014 il sig. Pasquale Sorrentino, in qu.alità di.
Amministratore Unico del Consorzio S. Vito, faceva ist~a di approvazione della scheda
norma relativa al.comparto di Trasformazione Urbana del tipo D2, n. 45, individuato dagli
Apr n~U';unbito7':'::S:'Vito~~pòssiEìlità'previstaJieIle~"Nfodalìtr"dr'attiiazloIie~ -:aéi:m - ,- -, .
interventi", paragrafo 7~ cap. 12 della Relazione tecnica degli API;
il comparto TU45D2 rientra nell'elenco dei comparti. residenziali degli API attivabili nel
primo triennio, come riportato nella tabella relativa all'ambito 7 - S. Vito del cap. 18 della
Relazione degli API;
con note prot. n. 62796 del 07.08.2014 e n. 81508 del 09.10.2014, in segùitò a formale
richiesta da parte del .Responsabiledel Procedimento, veniva trasmessa dal sig.Pasquale
Sorrentino documentazione integra:tiva; con n,ota prot. n. 86671 del 23.10.2014 veniva
trasmessa poi la documentazione in sostituzione di quella depositata;
àl1ine dì acquisire i pareri dei Settori OO.PP. e Polizia Municipale, è sutta conVocata con
nota prot n. 87102 del 28.102014 la Conferenza di Servizi Interna~ correlata alla proposta
di approvazione della scheda-norma ,relativa al comparto edificatorio TU42D2;

- in data 09.12.2014 è stata redatta la relaziqne istruttoria del Responsabile del Procedimento prot.
n. 10118400110.12.2014 che,allegata alla presente deliberazione ne costituisce parteintegrante;

Considerato che, in sede di Conferenza di Servizi Interna, si è affrontata ampiamente la questione
relativa alla viabilità di accesso al comparto e all'aggravamento del traffico sulla S.S. Appia per
aècedere agli ulteriori servizi e alle nuove attività commerciàli proposte in attuazione del PUC;

Ritenuto che la problematica relativa alla viabilità può essere risolta pot~nziando la strada che
coUegaìl comparto rU45D2 con la strada denominata "Serretelle" e quindi èon lo svincolo
S.Clementina della tangenziale ovest;

Attesò' l'interesse pubblico della suddetta strada, esterna al comparto ma in buona parte ricadente
nella proprietà della,MoccÌa Irme Spa, costituente il Consorzio S. Vito;

Visti:
la Legge della Regione Campania n. 1612004 es.m.i. in particolare l'art. 33;
il Regolainènto di attuazione per il governo del territorio del 4 agosto 2D11,nQ 5;

,.:. il PUC approvato con D.P.P. n. 54/2012;
gli API approvati conD.C.C.n. 46/2012;
i verbali prot. n. 92363 del 12.011.2014 e prot. n. 99504 del 03.122014 deJla Conferenza di
servizi Interna che, allegati'alla presente deliberazione, ne costituiscono parte integrante;
il D.Lgs n. 267/2000;

Si propone:
di approvare la proposta di nuova scheda norma relativa aI comparto di Trasformazione
Urbana del tipo 02, n. 45, individuato dagli API nell'ambito 7 - S. Vito, trasmessa corinota
prot. n. 52992 del 03.07.2014 e costituita dai seguenti elaborati che fonnanò parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione:

• tav. 1int: rc1azione;
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di approvare la suesposta relazione;

di approvare la proposta di nuova; scheda nonna relativa al comparto di Trasformazione
Urbana del tipO' 02, n"45, individu,ato dagli API.nell"ambito 7 -S' Vito, trasmessa con nota
prot,n.52992del OJ.07:2014 e costituita dai seguèìlti eJabotati che formano parte
integràhte e sostanziale della presente deliberazione:

• favo lint:relazione;
- tav.-2: stra1ciodel PUC (tav. P8..:... zonizzazione);
-tav.3int: stra1cio MC07 tav04;
- fav. 4int: planimema generaiescala 1:2000, documentazione fotografica;
• ., tllv., ..~iJ:lt .. _.. _plflP!m,~tria ge!lerale§c~a 1:1 OQQ,$c4<;ge urb!mi~11ffie.. .

di prendere atto della conformità della nuova scheda norma al PUC e agli API, come
specificatonell'allegata relazione istruttoria prot. n. IO1184 dellO.122014;

di stabilire che, in fase di approvazione del PUA relativo al comparto -TU45D2 dovranno
essere definiti puntualmente nello schema di convenzione, previo attento esame della
proposta progetiuale Te~l:l,tiva I:l,l1eopere di urbani?Zazione ed, i11 pa;rticolm-e alIa strada che
attraversa e/da SerçeteIIe, i rapporti tra privato e Comune di Benevento, precisando te
modalità compensative determinate' dalla realizzazione e cessione dell'opera di
urbanizzazione, atteso l'interesse pubblico della stessa;

di dare atto c.he si omette il visto del Responsabile del Settore Finanze perché il presente
deliberatonon èomporta impegno di spesa;

di diçhiarare 11 presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi di legge.

Vista la proposta di deliberazione: che precede;

Visti il parere favorevole espress.o dal responsabile del Settore Territorio-Ambiente;

Con voti unanimi

DELIBERA

di apprl)vare la suesposta relazione;

di approvare la proposta di nuova scheda norma relativa al comparto di Trasformazione
Urbana del tipo D2, n. 45, individuato dagli API nell'ambito 7 - S. Vito; trasmessa con nota
prot. n. 52992 del 03.07.2.014 e, "Costituita dai seguenti elaborati che fOrmano parte
integrantè e sostanziale della presente deliberazione:

• tav. 1ini: relazione;
• tav.2: stra1cio del PUC (tav.. P8 -zonizzazione);
• tav.3int: straldo APC07 tav 04;,
• tav, 4int: planimetria generale scalai :2000, documentazione fotografica;
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stralcio del PUC (tav. P8 -zonizzazione);
stralcio API. 07tav 04- . ..' ... - .. '. , .

planimetria generale scala 1:2000, documentazione fotografica;
planimetria generale scala 1:1000, schedeurbanìstiche.

• tav.2:
• ta:v, 3i.nt:
• tav.4:ìnt:

tav.5int:

di prendere atto della confònnÌtà della nUQva scheda norma al PUC e agli API, come
specificato nell'allegata relazione istruttoria prot. n.l01184 del 10.12.2014; .

di stabilire che, in fase di approvazione del PUA relativo al comparto TU45D2 dovranno
essère definiti puntualmente nello schema di convenzione, previo attento esame della

....p.mpQsta~ptOgettl1ale re1a,tiw,t Wl~ Qper~.di..tgPaIli~azioneed, in p<:micoIMc·I:ÙJa. $tr~q!!mChe ,.
attraversa c1da Serretelle, i rapporti tra privato e Comune di Benevento, precisando le
modalità compensative determinate dalla realizzazione e cessione dell'opera di
urba.r:Iizzazion~ attes(j l'interesse pubblico della stessa;

di dare atto che .si omette il visto del Responsabile del Settore Finanze perché il presente
del1berato non comporta impegno di.speSa;

di dichla·rare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi di legge.

Il Responsabile del Procedimento

ateh. SilJJl)na Dé Fpp<>
~~h.' ~~. (2..~

II Diri1?ente del.~ettore T~~i~o~io-Ambiente, vista la. suesposta renI'one del Responsabile del
ProcedImento, ntt~ne COndlvlSlb.t1e là proposta dello stesso. ,

: I
n Dirigente del Setto iC ?territorio-Ambiente

-e-

Art, 49, comma 1, art. 97 ~omma2~ art 151, comma 4,.T.D. 267/2000

Il sottoscritto Dirigente esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dando atto: che
non necessita il parere contabile in quanto la presente delibera non comporta alcuna spesa a carico
del Comune. .

Li , L.L..~1.:.~~~l. , , .

L'Assessoreall'Urbanfstiea, vista la s--'.......=.....--.-
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TITOLI DI PRORPIETA’ 

 

- Titolo proprietà Società MOCCIA IRME. 
- Cessione diritti reali a titolo gratuito Società Moccia IRME 
- Titolo proprietà Reale-Panella 
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• "l L ~ .Réccol t" n, -

2.·ju~ta

çc~=iel~o o ì J,J:odrJistr.sz:one èE::l-
j,

1961, codice fLscale n. 00287330f.33, in

I

industriale .l. I

!
Afragola il 1.° giugno 1921, c r t t ac i no ité-;

del Pr-e s ì c er.t e del Consigl i o òi énJrllini str.s.-

,
per la carica p r-e s s o:

i
ce] l a e oc ì e t.à ; al pre s e n t e a t t o e u t o rs z.z a t o:

douì c ì l r a to in Népoli,

CéiV. èel Lav , ]·jQC81A Gd u.s epp e ,

COSTITUZIOJ,E DI SOCIETA'

Repubblica Italiana

.. ~.,,'

Si Sono Costituiti

La s oc ì e t à j";OSSli~ S.p~A. con sede in 1\i:::.poli., v i a ,,"

La s0c~età hccj~jerie e F6rriere del L~zio S.p.A.-
I

Il sei é-prile ~1,j}lénOVE:Centootté-r,tunoin ;:,,>.OJ i

gli Uffici dellé JJOCClh S.p.A. a Via Galileo Ferra-

s c r ì t t o al Ruolo del Distretto Notarile di r-,,,poli,

;I r.r.anz i a me Dottor Giuse):'pe fiordiliso, ,;otaio i-.

di (L. 5.000.000.000), c ori durata fino al 31 G"Cé;;,-·

b r e .2000, f s c r-r t.t a a I Tribunale di J':époli a I n. b7

. ;i vi resi dente c.on studio in via Ponte di Tappia n.'
l'



c ori s'fede in liapoli .• via Galileo Fe r-r-a r-f s n. 101,

c on il capitale çi~ lire unmiliardo (1.000.000.000)

iscritta al Tribunale di liE'poli al n. 2146 dell'a~-

no 1977, codice fiscale n. OOLl11 67.0:'81, in persona.

J dell' Arnrn ì n ì stratore del e g a t o ing. L D::::::: 1].. Cenr.ar-o ,

J

industriale, nato a ;,apoli il 9 n.a r z o 1948, cittadi-

no italiano, .. domiciliato in !':apoli, per la carica,

presso la sede della. societ~; al presente a.tto

La società 1,~O:::::::1A ::::AL:::E S.p.A.

li, via Galileo ferra.ris n. 101, con il

Autorizzato ,_dall' as s e rnoLe a dei__s oc ì della

1976, c co ì c e fj s c e I.e .'.

700.000 .. 000), con

à!211.1 armon ..169

,fino 2.1 31 di c embre 2000,

·lire s e t t e c e n t orrd lioni '(L.

,
I

'J' l '; vap o l

-ìn p ar-I data, ,giusta verbale per me Notaio;'

Jc"'"r __. .

J

J

l
"

.8éV .. àel Lav . Giuseppe. ],j088IA, .ì nous t r ì a Le , na to Ed

I
.m ì c ì Li a t o in' ]-;a.poli, per. la c ar ì c a j.r-e s s o la sede

do-c-. !.Afragol a i l 10
I

J
:01096620636" in ,persona dell' P.:mnini s t r-a t.cr-e uni co
J

·della società; in questo atto r app r-e s e n t a t o , nella,

Iqual i t à , Bt.JP.6#~U? I/ot%i&l~trJ!y.r"
'./()~zt.t4Ze -(ff..;~ ./tLd-..-r/z.L 'W./6-;%d;.coIU~ ~r/i-jvA

f 14j~'f;:& 9/('~{J. U. 4 '5
,
I

• ì n virtù di pr-oc ur-a per rr.e )'oteio in c a t a o c i e r'rie ,
-,

l
; che si a I l e g a a l p r-e s e n t e a t t.o so t, to l a. l et t e r-a "A"
I



:...-" .

~ I~ Cav. del Lav. l~OCCIA Giuseppe, industriale, nE.";

,
.ome e-sane la lettura per di s.p e rrs a ricevuta dai p r-e-.

I

:senti che dichiarano di esserne a conoscenza; I
i

in~o ad Afragola il l° giugno 1921, domiciliato

~oli, via Stazio n. 116;

.,

l

::'.

ì
e

r;,E:'é~ an t e,

Napo Ltì.in

néto ad .J-..fré.~
;

in J·;E.poli ~'l!l

p ar t ein

s oc ì età ]·jOCSJJ.. S,;
,
I

1 ' c: ' l'or It.az i o ~.p ...... e 'A)_-,

casalinga, nata ad A~,
I

domiciliE.ta

costituirsi

in ogni loro parte éttiva e passi-,,

èa

- La ~ignora NOCCIA Carmela,
,,
~ragola il 10 g~nnai019~6"

- Il. dr. HOCCIA Gennaro, industriale,

!
~ola il 15 settembre 1952, domiciliato

PREjESSO

,~enso, r-f nunz ì.ano alla a s s ì a t.e.nz a àei t.e s t.ì mon ì

stipulE.no quanto segue;

r- c he si intenàe òar vita ad una società per a a ì on ì.

I
il cE.pitale di l ire (l i re

:
Fon s e s.s an t am ì l j ardi

}- La signora ~~lO~8IA Cristina, c a e a Lì n ga , nata. e c A-~

~ostituiti che, d'accordo fra loro e con il mio con_

.60.0:)0. 000. 000)

p.A., J..cciE.ierie e Fe r-r ì c r-e òel

c onf'e r-f u.en t o èelle a z ì e nc e c e Ll e
I
;

CIA CALSE S.p.A.,

;fragola il 7 maggio lS~9, oorru c ì Lì a t a in J;apoli f!1!2

Ta#o~.MOjlwttl ~ttM;wtT~'O-U:.
I

:10 Ko t.a ì o sono certo delle ièentità pe r s on a Lì dei.

]

;'.

]

]

]

l

J
~rr
~'

j
~

r



v'

va, rnob ì l i are ed im:nobi l i are, così come ri sul tano

con

òei costituiti- - -
ome s s a ne .1,20 ]et:tura"'pes, dispensa

- che,a tal fine, ai, sensi d,ell,'art. 2343

dichiarano .di . c orio s c e r-I a ; ed in parte r.e d ì an t e

1t
conferimento di numerario;

.che

..":a \I

,dalla perizia ,çr,e si "al)ega_~l presente con Le t t e r-a

,,
del ,Tri buna l e di j'apol) ... _. è,. stato nQ.mjn.?to, l' ing-:

provvedimento del,. 23. :f.e,bbri;!io 19131 del Presidente"

J

J

J
J

l;apoli in data 4 aprile 1981;

netto patrimoni a l e ,della j'WSSIAilche

settecentosettantamila (L. 7.7~~.770.QOO)j

,
.d ì l i re qo ar-an t anovem i l i ar-e i se i cento t r-en t a t r-em ì l i c-,

I
niottocentomil. (L. 49.633.800,000);

della società Acc ì a ì e r-d e e. .ferriere del Lazio S.p.:
,
I

~'\. è di lire settemiljardisettecentoottantamilio~':i:.-é. . -_ .....-:" ~

~iende da conferire nella costit~enda società;

,
Raffaele ARAGONA.,per_la _re.:J.a" t çlT)e_.d i. stima delle a-:l .. _.. .; _. -'-r

.g ì ur arncrrt o innanzi al Cancel) i ere del

r- che la r-e Laz ì o n e di stime: è s t.a t a

;
:e della società I~OCSIA CAL~E S.p.A . .è di lire duemi~

/1' '" t tt t· 'l ' 't" t;I lérOlC1Douecen OSEL an &CJncuemJ lonloua ~rocen c- .I .' .., ;
'trent~~~la (L. 2.575.~30.000);

i
jTutto ciò premesso e l'~tEnuto parte integr?nte e sc~

"s t.enz ì a I.e del presente atto, si stipula cuant o se-

/'.gue:

i
I

J
]

]
i

]



,~ristina, è costituita una società per azioni

J
]

]

v-: ,

Articolo 10

I
,Tra le società: j,lOSSIA S_p.A., Acciaierie e
I

.r-e del Lazio S.p.A., l,lOSSIA S.l;LSE S.p.A.,
o

rn ì n a t a "],jOSSIA lR!,~E S.p.A."

I

i
I

I
I
1

Ferriel

],jOSSIA

'. "" IJ-JO~~IA,

. i
o erio-,

l

do<,
o,
I

pr-o-; ,,
I

i
!

èjcerr:-~

previsti:,

sn.e r-c ì ar-e . i

territori

!
l e . s uc c ur-s a I i, l e:

i
f'uo r-f dei terri tori:

j

di

l~ di c en.br-e 1965D .. M.

scopo

operénti

del

le

compresa, nei

1

i
I

amministrativa della società è in
I

i- .- -~_.- - -l

rv lin Ca s e r t a , f'r-az ì one S ..... Jemente .. :

depositi

l'esclusivo

i

località

1 del Q.M. 1~ dicembre 1965 ..

dall'art ..

legale e

eò

alla via Galileo Ferraris n. 101.

é:vere

sede

sedi

Articolo 2 0

Seèe

La s oc ì e t à potrà. istituire s e d ì s e c onc e r ì e , l'ilja-:

I

l':aool i, "
I

I
.:La

~nèjcé.ti

dall'art.

Le

Articolo ~o

vré.nno

?=8e-llzie

'.,

èell 'assemblea ~e~erale dei soci.

J;.. _..~otti deg l 'ì op r f ì c ì sociali._

~"~." ; _ '._ ArU colo, 3 o

']~_~_.__ ~a durata della società è rissEta rino al 31 '!

.re 2050 e potrà essere proro[ata con delibE:razio~e:
i,
:

J

ai, 28enzie e rap~resentanze, sia in Italia che al~

i
] } -."e ste r o , ed impia.!lt;:,re stabil in.E:nti industriali in

]

]

J.-:c!
J
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i , , "t ''ca2JOnl Ol ErZJr
,~""'&:-:,2:lte che
:
i
;'&.zioni _:in altre società o irJ}:,rése e v en tì
I

•

I
jLa s oc s e t à ha p e r' 0<;,-",e-t10 la fé":"~'rj.c:ézjonE, l'éCQU:_;

.Jsto J •. Ja.._VE"Dòite, J~ r&p;;rE;sérJt~;Jza, s ì a in Tt e Lf a ,'
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la1]2 edilizio e o éffini~., 'l
iIn relazione 1'01]0 scopo SOCiélE po t.r-à c orr.p i e r-e t:..Jt"':-, , I
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:te.. ] e oper:.é_z.:ionì _industrie) j~. c ca.n.e r-c ì a) j I f::"né=;;:zi2.-~
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. I

~ui corrispondono n. quarantanovemilioniseicento-

,

i
I

quarantanovemi}iardiseicento~. ,

49,633.800.000)
i

( L.

i
i
:,seri t t o:
I
l
,~ IliO:::::; lA . S.' p . A •.. I i re

!
'trentatremilipniottocentomila

r:I

- . "

'1
.l.

te il c or.f e r-Lrne rrt o dell' e z ì e ncìa in ogni sua p ar t e

,
l'O 7.780.770) azioni da lire.mille.ciascuna..., JT!edian-'

i

.~ Acciaierie e Ferriere del Lazio S.p.A. lire sectte- I

I

.. mi l i ar-e i set tecentoat t ant am.ìLì oric s e t; tecentcsettanta-. i .
, i

. ~ila (L ... 7.· 780. 779·(X)~) cui .cor.risponàono ..n •. .se:t.telni-'.. ,
I

lionisEttecentoott&.nt2miI5settecentosettanta. ~nume-;

I

(n. 49.633.800) azioni da li~

.
mediante il conferimento della

I
P a r.t e attiva e passiva,.mobilia~

:,
così. come .ri sul t a .ne~1'.alleg8ta;

!
_nella quale tutti_.ì ~.componenti ..a t t ì.v f . e' ..

i
di tale 8Z; end a sono dettagli a t an.e n t e de-o

scritti;

perizia,

i
p&.ssivi

,
.6zienda .in .ogrrì .sua
l
ire ed. immobU ì ar-e ,
,

.;re . mi lle.. ci ascuna,
i

.~rentatremilaottocento

r
L

Jc.,.

J

l
\i

]
.
]

J

1

a t t ì v a e pa s s ì va , mobiliare. ed i r'-'.fTlob.i li ar-e., così.
; .

c orne r t suìt a nell.' al l e.ga t a. perizia, nella.Quale .tut-,

fi. i.compone.nti. attiv.i. e_pass.ivi di tale .az ì enda 50<
, .

DO dettagliatamente. descritti;

- j,ì02:::IA :::;'.L2E S.p.A. lire èUEcll;iliéròicinquecéfJto-.

s e t té.n r.ac i nqu erni l i ori i qua t troc e n t o t r errt ami 1 a
I

2.575.430.000) cui c or-rì sj.onconc n. duemilionicin-.

.QuecentcsettantacinquemilaquattrocentotrEcnta (nun,e-:
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re-

i
(lire;

settembre.
I
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:
in cat.a odi er-i"

si a Ll e ga al,

Articolo 5°

funzion&u,ento della sacieti sono

unmilioneseicentocinquantottomila

il

Gennaro nato .a o Afragola il

ed

,
:- NOSSIA
I

1952, ·lire

e29.000) in contanti;

,
va e passiva, n.ob ì Lì ar-e ed .immobiliare, così come.
ì l
I

risulta ne L'l t a L'l e g e t a p e r ì z ì a , nello. qual e tutti i

'V"

i

~uattromila (L._5.584.000);

1.658.000) in contanti;
I

,
.dettagliat2n1énte c e s c r-ì t t ì :

i
I
I
- !"OSSIA Giuseppe, lire seimilioniseicentoott&.nta-,,

I

ro 2.575.430) azioni da lire mille ciascuna, ~edi&n~

I
i I
~e conferimento dell'azienda in ogni sua parte atti:

;
;
c ornpon en t ì attivi e passivi di ta Le az ì e no a sono.

- '''OSSIP. Ssrmela, lire ottocéntoventinovemno,·

.:... ì-jO::;SIA Sristina, .. lire ottocentoventinovemila

tremilioni (L .. 3.00o.. 00pl.sono stati. d e pos Lta t f al-~

i
presente atto sotto ) a lettera "s" omessane la:_

chiér~no di esserne a conoscenza.

Le t tur-a per .dispensa ricevuta dai present· che di-,:;.

La vi t a

golati èallo s t a t ut.o sociale che si a l I e g",. "l pre-,

.J .tre decimi de't .con:fe:CirT,ento in d enar-o , in l ire

.J,a,.giusta ricevuta n. 113843 che

,\J
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]
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\~' .

t:
"

J
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J
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l ìf:
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Articolo 'go

Articolo,B O

,

f:
J
I
!

. J

i,
.1948,;

I

l
1983, l' as s e rr.bI ea fissa in~

,
ad ;'.:fraEola j l J 5 s e t t ernbr-e

i,,

,,,,
Lav. l'iOçSIA Giuseppe n a t c ad_A:fragola.il;

il nurne r o dei Sonsiglieri e c h ì arna a far par-:
l

del

i
sette

;;av.

.!
Per i Itri ennio 1981,

te del Consiglio di am~inistrazione.i signori:

rati secondo le deliberazioni dell'assemblea.

_ogni, armo ; il primo esercizio si chiuderà il 31 di~
i
i

_.cembr_e },9?1,-

s,e rne a c orio s c e nz a ,

ci ; ,U, t,.ill_· netti eme r-gerrt ì oal : b ilancio d' . '0''"' l. ,eser.çl.ZLr ,.,
,,

òetratt,i gli accantonamenti di legge~ saranno desti~,

,d) spen?a_ri,~evuta dai presenti ,che, dichiarano di es",

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di

sente sotto la Le t te r-a "D", omessane la lettura per

Ar-t ì c o ì o 7 0

,
~o giug~9 1921, Fresidente

pro Ca r-Lo ,1301andi, nato a Nap o L'ì ili ~b./r;,2&,

~;4~/ //t'-eP- /~~r' ,
I
1ng. !,mçSIA Gennaro nato a ,Napoli il 9 marzo

t:rL"!'~nistr~'tore' dEcleg~to;
pro MOSSIA GenG",ro nato
,

J952, Son~lgljEcre;
I

~'ot t. ~'!OCç IP. Sosmel a i n LO"~GONE ~ rQ 4f'4j-o/I'e-P
~0af~ -{fitt'~~'~'~

j'
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~

ffl

.-

I
della:

a .c;ompor-;

beneli,c i

l e gge_16_9~ cem-l
I
I,
J

Articolo 11 o

'\r"

~.I.P.E. ai sensi dell'art. 34 r;ella citata legge 2'

,'Il presente atto è SC'ltc;·osto alla ,,-pprovazione del.
;

~vv. Fr&ncesco AVERSA Fresi~Ente;

I Articolo IO"

I
I,;per i Itri ennio 1981-1983 vengono .ch.iarnati

I
I~e il Sollegio sindacale i signori:

i,
:5i. invocano per il presente atto i
I
I_~egge.2 dicembre 197~·n. 576 e ~e~la

I
bre 1977 n. 904.,

Dr. Giovanni EIANSHI, sindaco supplente

~1 compenso dei sindaci ~-Mt./~~--;f:~

pro Gennaro SAPUTO, sindaco eìfettivo
I,
iBag. Antonio,LIYOl, sindaco supplente

!Avv. Giuseppe PERROJ-JE SAPANO J sinèaco effettivo

igio 19~9, Sonsigliere,

I
]La lirma e la réppresentanza sociale spettano di-
,
I~giunt~mente al Presidente ed all'An~inistratore de-

~egato/ --Wl'a/'ft:eep~~

I
I
~o.tt. ]'lOSSIA Sarmel a in ]·:aìlei n a t a ~iA!la il "
Li(/~o.../'f4b/' W~'P"~ .~ -
~ignOra l'~OSSIA Sristina n a t.a ad Afragola il 7 mc.g-:

,v
.\

\
\

dicefl,bre 1975 n. 576 .
.

Articolo 12"

. i

I
I
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l}.' -,

r
r ~er quanto non previsto nel presente atto costituti~

L. yo t? .allegi2-t9_ s t at.u t.o , si fa riferimento alle d ì spo-.

l1. ~izioni di legge .in vigore.

,
j

'Le
~ l'

p.rticolo 13°

~pese del presente atto sono a carico della sc-

, .cietà.

J~t,tj i c ost ì tui ti danno mandato al ~av. del Lav,

piuseppe!'10ç~IA per apportare al presente atto co-:

~ent~ richieste in sede di omologazione.

i
j,
i
!,

) C2 a -.:.-J

[Jl/C.-léJL-I I ~QJ~ lo~»_
~~~~~a.- .

~}L'~~~VYL

I

i
l
I,
I

I

Registrato in Napoli il

• !L~t.~«/~ ~/.4<'Ifi cd.-/~:;;cQ.

~.~~~.-i/~ 8I1r~&/tdL8t~ .u4'
) ~)(i//k-Qucauo~ ace. ~'o~/v-h~' .

J' fA ~'e(rJa~~tp~~-zt#u$2 a,-:
~7u.7(-&;Lr; éf;a;J~~.Q ~AbGJC-LO e~ ;
j;;t..~~r<::-

• c;titU1::!o:v.o_~__allegato statuto. le. modifiche..eventual-;

•
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J
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,leo Ferraris n. 101 .

nistratore ~nico della società MOCCIA CALCE S.p.A.

ì

I

.l
I

I,
n.j,

I
I,

PROCURA

Repubblica Italiana

Si E' Costituito

,iscri tto al Ruolo del Distretto Notarile di Napoli

,

.Repertorio n. 1524

I

1. .
~V1 residente con studio alla via Ponte di Tappia

47

(

poli al n •. .:169 dell'anJ'l0-.:J976, codice fiscale.n.

con sede in Napoli, via Galileo Ferraris n. 101, con:

ad PoSragola il 1° giugno 1921, nella qualità di Amm.i.:

Il Cav. del Lav ., j-l0CCIA Giuseppe, industriale, na t o

• AU.!t

t,
no al 31 d.i cernbr-e 2000, iscritta al Tribunale di Na -

,
Il sei aprile millenovecentoottantuno in Napoli negli

I

U~~ici della ,società MO~~IA ~AL~E S.p.A.a Via Gali-i,

il capitale di lire settecentomilioni, con durata fi~

.Innanzi a me Dottor Giuseppe Fiordiliso, Notaio

010;;6620636, domiciliato in Napoli, per. la carica

ipresso la sede della società. ci ttacìino i:ti'\liano. - "1
;

Iq Hotaio sono c.erto della identità personale òel co_

stituito il quale con il mio C'm]SEnSO, rinunzia alla.

assistenza oei testimoni e con il presente atto con i,

ferisce n:andato speciale d~~-6i40~...-</12

f/..tY?6M~l'''!;/;/../~~~?e --IE}-:iZ

)

0 , f
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. r.
I.

+,---_. -....-

',-

,

! - J'

!perChè in suo nome e_yece e. per conto della società

Ida lui rappresentata, intervenga all'atto costituti
1 -,
;vo de l La società l-lOCGIA IR}lS S.p.A. che avrà sede in
i
~apoli a via Galileo Ferraris n. 101 e il capitale

I
òi lire sessantamiliardi da sottoscrivere con conIe
l . -
Tlmento di azienda da parte della: _ .,
!

7) EOCCIA Cristina per lire ottocentoventinovemila.

~l no~inato proc'~atore ha inoltre facoltà di stabi_

,,) l·lOCCIA Giuseppe per lire seimilioniseicentoo-N::~~~~

e in contanti da parte d i z.

la;

il) società J.lQCCIA S.p.A. :per lire quarantanovemiliar: __...

I
diseicentotrentatremilioniottocentomilai- . _ .... _J ...c _,
I l

?) società Acciaierie e.Ferriere del.Lazio S.p.A. per-.

~ire se ttemil i ardise t tecentoot tan t ami.L'i onisettecento i

3) società }~OCCIA 'CALCE S.p.A. per lire duemiliardi
I
~inquecen tose ttantacinouemi lionicua ttrocentotren tamll~"'-"".""'.v..:."
; , ., t'l
! •

taquattromilai

settanta__nila;
j

5) l-lOCGIA Gennaro nato ad Afragola il 15 settembre
j

~952 per lire unmilioneseicentocinquantottomila
I
6) MOCCrA Carmela per lire ottocentoventinovemilai

,
;
lire bitti i patti sociali sia dell'atto costitutivo.

i
elle dello statuto; procedere aDa nccnì.na delle cari_,

J
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...
l-, .che sociali, dare mandato al legale rappresentante

,
.della.società .di apportare all'atto costitutivo e ali

,
I • i
lo statuto sociale le modifiche che fossero eventual:..
mente richieste in sede di o~ologazione•

• .Il.tutto.con promessa di rato e valido senza biso

snodi ratifica o conferma.

i
Richiesto io Notaio ricevo il presente atto del

I
qua....;'

I
--i,

le ho dato lettura al costituito che lo appr-ova e

;

._-----._-_._,-,
I

a manoida me Nol

cciate due e mezza circa.
~ .

taio, in parte a macchina da persona di mia F'i duc ia , .

su
l,

- ---,
I

!"" C,,-_.-.. - sottoscrive con me Notaio. __
-' 1l

i
._ ~onsta,di.un .foglio scritto in parte

l

,....,

•
L



DENOMINAZIONE: MOCCIA S.p.A.

LOCALITA' BENEVENTO

'.c;;- I A~OLO
I
i - Valore del suolo L.

I
1.402.900.00d

- Valore del suolo attrezzato "

i:
"-_--+----O"-p"'-"-er"-".e---""dii idonei zzaz ione "

!
20.800.000,

i

1.423.700.00q

B FABBRICA.TI
~ • - : i--

l
,

/!, Valore deprezzato dei fabbricati !,
I iI,

industriali, ca:eannoni, lrlfi?i,
I
i

~[ o-pere edili speciali L. 1.212.008.000
, ~

C. IMPIANTI PRODUTTIVI . \~

Valore deprezzato degli impianti ! ~
T ~

-

l, di produzione L. 1.060.000. 000 i
- ,

" D. I~~IANTI ~ECNOLOGICI + RETI

-( DI DISTRIB. DEI FLUIDI " 108.000.000

E. 1~CCHTI~E, n~IANTI DI SERVIZIO

ALTRI n\~OBILIZZI TECNII "

I
I

134.400.000 i

TOTALE GENERALE "

===========--- i <.;I
!
~

I
! I
I

~I
I,
,

~
i
i
!

~ Il
!
:

--"- -- , ,-'-- --_.",;,._, o" ---.:...,"::- - . -- -.-=::-.. ---:::'. - - -- - - -
T=ii 7~_____"~ - ".'; ·,=.-:·...,..-==~~:........._·€~·.;·'--_·::.,.-c -- -

, r;z:.....'-- - ."::"=..;-'-"':'--•.-"-'" -'~'-'.,- -- .'._- - -- - - - -- --
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,
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I f
~ -IDESCRIZI01'lE IMMOBILI f
"~ ~_j,~I.""n~c~o~Jll~un_::;;e....::d:.:i.....:B~e;:.;n=ev.::..::e:;:;;n;.:t~o~_-,- 1- _
- 1~ r -

i
______-flçomp~esso industriale roduzione di laterizi

i [""lin genere, con annesse cave di argilla, sito in Benei _

~ --,;---,c"-o",m=p=l-"ec:s,,",---,i,-V,-,,i 13.600 dove sono installati i reparti

produzione, essiccazione, cottura ed imballo dei
,
.l

111 primo corpo ha accesso dalla S, S, 7 Appia al km, I
l

______~!=_2L58"_±_12~attraversatodalla ferrovia Benevento ..

, '
!Cancello e dal Vallone S, Vito, ed occuua un'area dii

l I
-'--'-- -i!m""g""">-,=-259.780, in :parte ,co-pert"o ,da:

J

-'---__----"!f----Od""u=e---=ccE)J?annoni affiancati con copertura a volta diL__-If _J

I
laterizi',

abi tazionei ---'- '--- _

i_ fabbricato di piano terra di mq. 190 adibito a uf-'

fici e deposito e primo piano pure di mq. 190 per

I
1- fabbricato di piano terra di mq. 500 ci;rca, ad:i1i-

I

con proprietà Feleppa Pellegrino,

j

la Est

. -..,.--



I
I

I
!

~~_+-------.!v~g;!.-()~_opi:'ie tà Caruso V.-=i:...:o:...:l:...:an--=..ii-=e,-,-,_p=-a_s_t_o.=rfF _

_ --+----------'ro~ia Angelica,roarinucci e Turci =e-=al="=-:t=rp-~i::.. ~ --
f
!
i

Russo,:

rPastore Caruso ed altri.

: con proprietà Varricchio, CiullO:...:,'-=CC--=..!+ _

la Sud
;,,
la Ovest

l

r

prietà Tannasso Antonio
(vl". l

l
con proprietà Tabnasso Antonio; .P=..:a,-+'~ _

rente Pellegrino; Barbato Enrico e'. ..

a S,-"u",d~_ : con prgrietà Pepe Vincenzo e

l1----------con vicinale Sferracavallo·

ed Ovest: con strada vicinale Serratella

T due corpi distaccati confinano: il ~Lm=-=o:...::~---_+-------~~

la Nord

la Est



Il secon60:

a Nord ed Ovest : con fiume'Calore e nronrietà

" .IJ}regorio

i
PeluÌ30

I
a Est e Sud , ':',con comunale S. Clementina.

DATI CATASTAlI· •.i'· l
I rvrc.{:!P

L'inetro com;p}.e.sso nel suo insieme è riportato nel

I l'industria Laterizi Meridionali S.p.A. 'eomesegu~:

RC372
I,

6 "1332
;

II· 3 " 666
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Repertorio n.~1626 Raccolta n.16542

RISOLUZIONE DI CESSIONE DI DIRITTI REALI A TITOLO GRATUITO

REPl'JEBLICA ITALIANA

L'anno duemilatredici, il giorno undici del mese di giugno, in

Benevento, nel mQo studio sito alla piazza Guerrazzi n.4

11 giugno 201~

innanzi a me dotto Ambrogio Romano, Notaio residente in Be­

nevento, con studio ivi, alla piazza Guerrazzi n.4, iscritto

nel Ruolo del CDllegio dei Distretti Notarili Riuniti di Be­

nevento ed AriaQ~ Irpino, alla presenza dei testimoni, idonei

ai sensi di legg~ ed a me noti, signori

Vitagliano Rinaldo, nato a Borgo d'Ale (VC) il 13 novembre

1965 e residente ~n Benevento, alla contrada Malecagna snc, e

Maffia Pasqualina, nata a Foggia il 19 luglio 1971 e residente

in Benevento, alla via Raffaele Mainella n.3, intervenuti per

espressa richies~~ fattane da me Notaio,

SONO PRESENTI

DE BLASIO NICO~, nato a Benevento il 29 giugno 1966, Codice

Fiscale DBL NCL 66H29 A783 E,

il quale interviene nella qualità di parroco e legale rap­

presentante pro tempore della "PARROCCHIA SAN MODESTO", con

sede in Benevento, alla piazza San Modesto n.l, avente Codice

Fiscale 92006540626, Ente ecclesiastico civilmente ricono­

sciuto con decreto del Ministro dell'Interno n.521 del 6 di­

cembre 1986, iSCritto al n:42 del Registro delle Persone

Giuridiche tenutD presso la Prefettura di Benevento, domici­

liato, per la carica, presso la suindicata sede legale del­

l'Ente rappresentato ed all'odierna operazione legittimato in

virtù dei poteri derivantigli dalla legge e dai patti disci­

plinanti il fun~ionamento dell'Ente rappresentato medesimo,

nonchè di quelli conferitigli dall'Ordinario Diocesano del­

l'Arcidiocesi di Benevento Arcivescovo Metropolita Monsignor

Andrea Mugione in virtù di provvedimento autorizzativo prot­

.n:365/2013, adottato in data 5 giugno 2013, il quale, in o­

riginale, previa lettura datane ai comparenti, si allega al

presente atto sotto la lettera "A", onde formarne parte in­

tegrante e sostan~iale; e

SORRENTINO PASQO~, nato a Napoli l'l settembre 1961, Codice

Fiscale SRR PQL 6L~Ol F839 G,

il quale si costituisce nella qualità di procuratore speciale

della società per qzioni denominata

"MOCCIA IRME S. P' . .l\..", con sede legale in Napoli ed indirizzo

di ubicazione iv-l, alla via Galileo Ferraris n.101, Capitale

sociale, interam€Q~e versato, Euro 31.200.000,00, rappresen­

tato da n.31.200,000 azioni, ciascuna del valore nominale di

euro 1,00 (uno), iscritta presso la competente C.C.I.A.A. di

Napoli al n.33656j del Repertorio Economico Amministrativo,
Codice Fiscale, P~rtitaIva e numero di iscrizione nel Regi-

stra delle Imprese 03522050636,

società costi~uita con atto ai rogiti Notaio Giuseppe Fior-
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rep­

al

data 6 aprile 1981,

il 9 aprile 19B1,

diliso, residente in Napoli, in

.n.1525/149, registrato a Napoli

n.4634!A, -

elettivamente domiciliato, ai fini dell'odierna stipula,

presso la suindicata sede legale della società rappresentata e

legittimato ad agire in nome e per conto della società rap­

presentata medesima giusta procura speciale ai rogiti Notaio

Benedetto Giusti, residente in Napoli, in data 20 maggio 2013,

rep.n.9036, la quale, in originale, previa lettura datane ai

comparenti, si allega al presente atto sotto la lettera nB",

onde formarDe parte integrante e sostanziale.

Delle identità personali, delle qualifiche e dei poteri dei

comparenti io Notaio sono certo. Gli stessi, agendo'nelle

suindicate qualità rispettivamente rivestite, mi chiedono di

ricevere il presente atto, al quale

PREMETTONO

al che, in data 29 ottobre 2009, in forza delle prescrizioni

convenzionali di cui all'atto di "cessione di diritti reali a

titolo gratuito" ai miei rogiti, rep.n.36402/12612, registrato

a Benevento il 10 novembre 2009, al n.6343, ed ivi trascritto

in data 11 novembre 2009, ai nn.14959/10525 e 14960/10526

RR.GG. e RR.PP., la costituita società "Moccia Irme S.p.a.",

agendo per il tramite del proprio rappresentante, cedeva a

titolo gratuito, alla Parrocchia di San Modesto, la quale, a

sua volta come rappresentata, accettava ed acquistava, la

piena proprietà del cespite immobiliare di seguito descritto,

sito nel Comune di Benevento, alla contrada San Vito, e pre­

cisamente:

- area urbana avente la superficie catastale dimetri quadrati

settecentocinquanta, confinante, per tutti i lati, con beni di

proprietà della società "Moccia 'Irme S.p.a", riportata in C.F.

con i seguenti dati:

fol.56, p.lla 1190, area urbana, mq.164;

fol.i06, p.lla 553, area urbana, mq.586;

bl che, nell'ambito delle statuizioni di cui all'atto di

cessione predetto, quale pattuizione accessoria alla trasla­

zione di spece, le parti contraenti concordemente costitui­

vano, senza spirito di liberalità nè corrispettivo alcuno,

allo scopo di consentire al citato Ente cessionario l'agevole

accesso al cespite immobiliare oggetto di negoziazione, al­

trimenti intercluso dalla strada pubblica, una servitù di

passaggio pedonale e carraio, la quale veniva trascritta, a

mezzo formalità n.14960 R.G. e n.10526 R.P. dell'll novembre

2009, a vantaggio del cespite immobiliare medesimo ed a carico

di un vicinale suolo, di proprietà della società cedente,

censito in C.F. al fol.56, p.lla 1099 sub 21; ~

c) che l'attribuzione patrimoniale costituente oggetto della
menzionata cessione veniva perfezionata in assenza di corri­

spettivo, non risultava tuttavia supportata da spirito di

liberalità, "nè da causale donativa, e trovava, invero, sotto
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il profilo funzionale, la propria giustificazione giuridico­

istituzionale nell'inte~~o della società cedente di fornire, a

mezzo dell'elargizione patrimoniale posta in essere a bene­

ficio del 'Ente ecclesiastico cessionario, indirette pubbli­

cizzazione e promozione alla propria immagine ed ai propri

prodotti presso la cittadinanza del Comune di Benevento e, in

particolare, presso la comunità dei fedeli dell'Ente eccle­

siatico cessionario medesimo;

d) che la piena proprietà dell'area urbana oggetto dell'in­

dividuata negoziazione era pervenuta al menzionato soggetto

giuridico disponente in virtù dell'atto di compravendita ai

rogiti Notaio Gennaro Fiordilìso, residente in Napoli, in data

4 ottobre 1968, rep.n.271732, registrato a Napoli il 23 ot­

tobre 1968, al n.22726;

e) che le parti contraenti, riconsiderati i propri interessi

gestionali e patrimoniali, in dipendenza, peraltro, della

sopravvenienza di taluni eventi reputati da esse ostativi alla

realizzazione degli obiettivi imprenditoriali già perseguiti

per il tramite della cessione precedentemente menzionata, sono

oggi giunte nella concorde determinazione di risolvere, con

efficacia retroattiva, la cessione medesima, nonchè le pat­

tuizioni, anche accessorie, in essa esplicitate, per mutuo

consenso, ai sensi e per gli effetti dell'art.1372 cod.civ.,

così da determinare il ripristino dello status giuridico

pregresso alla disciolta negoziazione e, conseguentemente,

l'incondizionata e retroattiva riacquisizione, al patrimonio

del soggetto giuridico cedente, della piena proprietà del­

l'area urbana a suo tempo da esso traslata.

TANTO PREMESSO

quale parte integrante e sostanziale del presente atto, si

conviene e si stipula quanto segue.

Art.l) La "PARROCCHIA SAN MODESTO" e la società "MOCCIA IRME

S.P.A.,", agendo per il tramite dei rispettivi rappresentanti,

in attuazione dei comuni intenti di cui alla precedente pre­

messa, concordemente convengono di risolvere, come in effetti

integralmente risolvono, pe~ mutuo consenso, 'ai sensi e per

gli effetti dell'art.1372 cod.civ., il contratto di cessione a

titolo gratuito individuato alla lettera a) della premessa

medesima, nonchè le pattuizioni, an~he accessorie, in esso

contenute, da me rogato in data 29 ottobre 2009, contraddi­

stinto dal rep.n.36402/12612, avente ad oggetto la cessione,

ad opera della società "MOCCIA IRME S.P.A.", a beneficio della

"PARROCCHIA SAN MODESTO" , della piena proprietà de,Il' area

urbana individuata ed analiticamente descritta alla lettera

a), della precedente narrativa, sita, lo si ripete, nel Comune

di Benevento, alla contrada San Vito, avente la superficie
catastale di metri quadrati 3ettecentocinquanta, e censita in

C.F. al fol.56, p.lla l190,ed al fol.l06, p.lla 553.

A seguito dell'operata risoluzione consensuale:
't'!'

risulta ripristinato lo status giuridico preesistente al



perfezionamento della negoziazione risolta i

la società "MOCCIA IRME S.P.A.", pertanto, riacquista con

efficacia retroattiva,ìa libera disponibilità dell'area ur­
bana in oggetto;

- risulta, inoltre, estinta la servitù di passaggio pedonale e

carraio menzionata alla lettera b) della precedente narrativa,

trascritta, lo si ribadisce, a mezzo formalità n.14960 R.G. e

n.10526 R.P. dell'll novembre 2009, ricorrendo, peraltro, i

presupposti sostanziali dell'estinzione della medesima per

"confusione", ai sensi e per gli effetti dell'art.1072 cod­
.civ ..

Art.2) Le parti:

a) statuiscono le integrali e definitive caducazione ed e­

stinzione della situazione giuridica sorta in virtù della

disciolta cessione a titolo gratuito, la quale deve, pertanto,

reputarsi come mai stipulata;

b) rinunciano, conseguentemente, ad ogni reciproca pretesa

riconducibile alla causale giuridica in oggetto.

Art.3) Le unità immobiliari riportate in C.F. al fol.56, p.lla

1190, ed al fol.106, p.lla 553, risultano individuate grafi­

camente nelle planimetrie catastali ad eSse inerenti, depo­

sitate presso la "Sezione Territorio" dell'Agenzia dell'En­

trate di Benevento in data 7 maggio 2009 e contraddistinte

rispettivamente con il numero di protocollo 6169.1/2009 e con

il numero di protocollo 6170.1/2009.

I comparenti signori De Blasio Nicola e Sorrentino Pasquale,

agendo nelle suindicate qualità rispettivamente rivestite,

dichiarano chele planimetrie catastali innanzi menzionate,

agli esiti delle quali le parti fanno espresso riferimento ai

fini della capillare ricostruzione della connotazione della

consistenza immobiliare negoziata, ed i sopra enunciati dati

censuari identificativi delle unità immobiliari oggetto di

disposizione risultano conformi allo stato di fatto delle u­

nità ~rnmobiliari medesime, nonchè coerenti con le disposizioni

vigenti in materia censuaria e fiscale.

Art.4) La riacquisizione della piena proprietà della consi­

stenza immobiliare oggetto della presente negoziazione al

patrimonio della società "MOCCIA IRME S.P.A." si intende

perfezionata a corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui
I

la stessa consistenza immobiliare trovavasi all'atto del di-

sciolto contratto e trovasi attualmente, libera e franca, come

concordemente constatato da entrambi i comparenti, da diritti

spettanti a terzi e da formalità pregiudizievoli, in una a

tutti gli accessori, le accessioni, le dipendenze, le perti­

nenze e le servitù attive e passive.

Art.S) Ai sensi della normativa urbanistica vigente, si al­

lega, in originale, al presente atto, sotto la lettera "C", il

certif~cato di destinazione urbani5tica riguardante l'area

urbana negoziata, rilasciato dal competente Comune di Bene­

vento in aata 12 aprile 2013 ed individuato con il numero di
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protocollo 30882/13.

I comparenti signori De Blasio Nicola e Sorrentino Pasquale,

agendo nelle suindicate qualità rispettivamente rivestite,

dichiarano al riguardo:

che, dalla data del rilascio del certificato sopra citato,

non sono intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici

vigenti;

che il cespite immobiliare oggetto della perfezionata ne­

goziazione risolutiva non è mai stato percorso dal fuoco e,

pertanto, non rientra negli elenchi di cui alla legge

n.428/1993 ed alla legge n.353/2000.

Gli stessi comparenti dichiar~no inoltre:

che la società cedente ha prestato, in favore della parte

cessionaria, le garanzie di legge, attestando la piena pro­

prietà, la legittima provenienza e la libera disponibiltà

della consistenza immobiliare alienata, nonchè la libertà

della medesima da oneri, da diritti spettanti a terzi e da

formalità pregiudizievoli;

che la società cedente medesima ha rinunziato all'ipoteca

legale, esonerando entrambe l'autorità competente da e

qualsiasi responsabilità al riguardo.

Art. G) Le parti contraenti concordemente richiedono

vicende giuridiche conclamate nel presente atto, si faccia

constare, a norma di legge, ai fini della opponibilità "erga

omnes" delle medesime, nei Pubblici Registri Immobiliari ed in

Catasto, mediante annotamento a margine delle formalità di

trascrizione nn.14959/l0525 e 14960/10526 RR.GG. e RR.PP.

dell'Il novembre 2009, con espresso esonero, per le Autorità

istituzionalmente preposte, da qualsivoglia responsabilità al

riguardo.

Art.?) A fini fiscali:

a) i comparenti, agendo nelle suindicate qualità rispettiva­

mente rivestite, dichiarano e ribadiscono:

al) ~he tra la parte cedente e la parte cessionaria non pos­

sono, evidentemente, intercorrere i rapporti di cui all'art.26

del D.P.R. 26 aprile 1986, n.13l;
a2) che il presente atto, c~ncretandosi nei meri risoluzione

consensuale e scioglimento di pregressa situazione giuridica

negoziale e non implicando~ conseguentemente, costituzione o

traslazione di diritti, risulta assoggettato all'imposta di

registro in misura fissa, ricorrendone i presupposti ai sensi

dell'art.28 del D.P.R. 26 aprile 1986, n.131, e successive

modifiche ed integrazìoni.
Art.8) Le spese del presente atto e conseguenziali cedono, per

espresso accordo in merito intervenuto tra le parti, a carico

della società "Moccia Irme S.P.A.".

Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, del quale,

present~ i testi ed unitamente agli allegati, ho dato lettura

alle costituite parti, che lo approvano e lo sottoscrivono con

i testimoni" e con me Notaio nei modi di legge, essendo le ore
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sedici e minuti primi trenta (16,30).

Scritto con mezzi elettronici da me Notaio e completato di mio

pugno, consta di fogli ~tre, facciate dieci e quanto dell'un­

dicesima fin qui. F.to:

DON NICOLA DEBLASIO N.Q., PASQUALE SORRENTINO N.Q., RINALDO

VITAGLIANO, PASQUALINA MAFFIA.

AMBROGIO ROMANO NOTAIO SIGILLO

6
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I Dott. Ambrog io Romano
NOTA IO

~epertorio n.20256 Racc olta n.4746

COMPRAVENDITA

1---1----------------

~evento, iscr itto ne] Ruolo del Co l l e gi o dei Distretti Not a-

genn '-tio , i nme s e di

(P.co Sogeneì _

------~------------t----~·---- --

a Foggi a il 19 luglio 1971

Avellin ov i a

REPUBBLICA ITALIANA

i IdueOiilatre,

Pasqualina,

residente i nr Bene ven to alla
l

,
anno

ili Riuniti di Benevento ed Ariano Irpino. ed all a presenza

nnanzi a me dotto Ambrogio Romano7 Notaio residente in Be -

ontrad a San Vito n . 77 , Codice Fiscale CCU NTN 44E69 HB94 A,

f
Jitagliano Rinaldo. impiegato, nat o a Borgo d' AIe (Ve ) il 13

Jei t est i mon i, i done i al sens i d i legge ed a me noti, s i gnori :

tlANELLA ROBERT0 7 au tista . nato <l. Benevento i l ·1 feb br ai o '19 40

-- - \--------------_._-

hovembre 1965 e residente in Torrecuso (BN) alla co ntrad a
~-~----------------

I
I

~9 maggio 1944 con domicilio anche fiscale in Benevento alla
1--- . --~----------------------------- ----------~If__-------- --
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con domicilio anche fiscale in Benevento alla contrada San

nosa snc. Codice Fiscale ZLL LSI 35L68 A783 M, che dichiara di

PANELLO DOMENICO. pensionato, na t o a San Leucio del Sannio

\"
nato a Benevento il 12 febbraio 19~Q

nata a Benevento il 28 luglio 1935 con

fiscale in Benevento alla contrada Spinangi-

che dichiara di essere coniugato in regime

in gegnere,

N,

se ttembre 1933 con domicilio anche fiscale in Be-

contrada Spinanginosa snc. Codice Fiscale PNL DNC !
I
,

d i I11H95333P27

di essere con iugato In r e gI me di comunione legale
I ------- .

IREALE ADRIANO.

,
4Vi t o n.17. Codice Fiscale RLE DRN 68B12 A183 J, che dichiara

,comun i one l egale

!ZOl l O lISA. pensionata,
I
I

idomi c i l i o anche

I,
les s e r e coniugata In regime di comunione legale
l --------+~
I
i
' qua l e pa rte acquirente:i ------- --------------...:!:-

_,, 1(BN) i ì 27

nevento alla

i ,
PANElLA ANNARITA. impiegata, nata a Benevento il 27 aprile i atto

Dell 'identità personale delle cos ti t u i t e parti io Notaio s ono

I
' c e r t o . Le s t e SSE. presenti i testi, convengono e stipulano

'197'1 con

'.
'Sa n Vito

!c h i a t-a di
!

domicilio anche fiscale in Benevento alla contrada
\

n . 77 , Codice Fiscale PNL NRT 71D67 A783 K, che di-

eSSE:t-e coniugata in regime di comunione l e qa l e _

-es i de n

quanto sE'gue: imila/(

,Ad . ·1) I si gnor i PANEllA ROBERTO. UCCI ANTONIA. PANEllO DO- '
i

i eh iar<

e ZOllO lISA. congiuntamente, ciascuno per i l'"ispettivi I

seguito individuati ed insieme pel'" l 'intero,

!fiENICO
i

td i l'" i t t i

I
Idono ai

I
I,
I

di

coniugi s i çn or i

vìòn-

REALE ADRIANO ìò PANEllA ANNARITA. i

uest 'a t

E'vuta,

p e t t anj



2,

Dott. Ambrogio Romano
NOTA IO

ann io

l Be-

_ DNC

ne di

con

~ngi -

\ San

rr i 1e

:r ada

di-

s ono

Il ano

) DO-

: t i vi

in comune ed in parti uguali, in regime di comunione

accettano ed acq uistano, la p iena proprietà del ce-

immobiliare appresso descritto , sito nel Comune di Be-

contrada San Vito:

appezzamento di t e r r e no avente l 'esten s ione di are otto e

c inque , confinante con strada vicinale, con beni

Carmine , con beni Furno Alfredo e con beni aventi causa

Ludovico, sal vo al tri, e riportato in C.T. co n i

dati:

p.lla 30, seminativo, cl.3, are 8 centiare 05 R.D.

R.A. Euro 2,70.

Quanto alla provenienza, i venditori dichiarano ch e la

iena prop rie tà del cesp it~ immobiliare co mpravenduto è loro

ervenuta, i n comune pro i nd i vi s o ed in parti ug~ali, in virtò

i atto di comPr a ve nd i t a ai rogiti Notaio Giovanni Barricelli,

-esidente i n San Giorgio del Sann io (BN), in data 23 dicembre

11 \
975 , r€p .n.10931~/12772, regis trato a Benevento il 12 gennaio

976 al n. 175 ed i v i trascritto il 17 gennaio 1976 al n .310

. • p •

rt.3) Il prezzo è stato tra le parti convenuto in euro die-

imila/OO (Euro 10.000,00), somma che la parte acquirente

ichiara di avere già integralmente corrisposto, prima di

uest 'atto, ai venditori, i quali , confermando di averla ri-

i
Iven- i
l
!

fA, i I
I

I
l

I

---j---- -----------------------------+------- - --- ---

€vuta, ne rilasciano, ciascuno in ragione delle rispettive

pettanz€, ampia, finale e liberatoria quietanza.



5

"
Ad .4) Ai sensi e per' gl i effE-tti dE'l1 'ad. '18 de l l a le gge 28 1

Art . l>

certificato di destinazione urbanistica ri-

l "a ppezza me nt o di terreno nego ziato, r i la sc ia t o da l

I
Comune di Benevento in data 14 gennaio 2003 ed

'a ff i c :i!

garantl

Ilibera
I

Ir-a nt i s

successive modificazioni ed integra-

originale, al presente atto, sotto lain

c ompe t e nt e

If Ebbr a i o 1985 n . 47 ,

IZi on i , si a l l e ga ,
I

h Et t er a "A", il

IgUa r dant e

indi.vi duato con il numer o di pr o t oc o l l o 7'19-19 / 02 . _ Ad .8 )

ILe parti dichiarano al riguardo che, dall a da ta del rilascio la com

d i detto certificato, non sono interven ute mod i Pi c az i on i degli-.· (-;,:-. ......

st rumenti ur ban i s t i c i vigenti. /~ J'l-~i
,;(.. .,. ,-.-

_i( ' ' l

I venditori. i no l t r e , a mer o titolo pr uden z i a l e , in ossequio ! .",
i. l ' 1~:1IO:)'"

al D. L. 30 agosto -1993 n. 33 2 , convertito con modificd_Zi ~~~tF' .
i

nel 'la legge 29 ottobre '17'93 n.428, d i ch i ar an o che il c es p i t e

Ad .9 )

Re a l e

immobili. a r e negoziato non è mai stati inter es sato da incendio, ! ch e

e che il Comune di Benevento non ha. peraltro, ancora predi­
l

retta

\

s pos t o le p l a n i met r i e r r ch i es t e da l l "indicata legge. '--------- 1
i
I

La ve~dita avviene a corpo, nelio s ta to d i fatto e di

che

in li

d i rit to I n cu i il cespite immobiliare co me sopra alienato Zollo

trova si attual mente, ben noto alla parte ac qui rente, in una a , si gno ,,"

tu tti gli aCCEssori , le ac cessioni, le dip end en ze , l E pert i- ' a f f i n I

nenzE e le ser v i t 6 attive e passive, se es is t ent i . Ad. -1(;
-------- !

c ar i ca

iR - ii -
i l C J l e,materiale disponibilità del cespite immo-ne l I a

'Ar t . 6 ) La parte acquirente viene immessa da oggi nel possesso

Igi Ur i d i Co
i

Ib i l i a r e in oggetto, con tutti i conseguenziali effetti utili

le d on er os i .

I
I
!

1

'pr e s e n

I
Ilalle

I



I

I

IAd.n'")8 'ge c..

egra-

to 1a

a r i -

Co dal

03 ed

1

s p i t e

ndio ,

I
1~E:·di - 1

I

I
I ve nd i t or i, c i a s c uno per qu anto di propri a sp ett an za , I

garantiscono la piena proprietà, la legittima provenienza e la !

Il i be : a d i s po n i b i l i t à del cespite immob iliare al i enato; ga- I

!r-an t i s c ono altresì che sul medesimo non gra vano oner i, n è I

:a f f i c i e nze di i s cr i z i on i elo t rascrizioni comun que pregiud i-

z i ev o l i , nè diritti a terzi spett anti.

Art. S ) I venditori rinunziano all'ipoteca legale, es onerando

l a competente autor ità da ogni responsabilit ~ a l riguard o.

I

Ad.9) A fini fiscali. l e parti dichiarano : !
I
I

_. tb e i vend itori signori Panella Roberto ed Ucci An toni a sono I
. ._~.

rs, I
ge~'torl dell ' ac qu i r e n t e signora Pane lla An na rit a , nonchè ,

..-':,'
;. ~

.: ~;;f f"i n i in linea r e t t a di primo grado del 1 "a c qu i ren t e
,..>

Re",.1€:· Adr i ano s "

c he i l vendit or e SIgnor Pane1lo Domenico è pa; en t e i n l in ea

retta di tE'I~ZO ,gr-ado del 1 'acquirente signora Pane11a Anna r i t a j,

l i nea

---- I

e di i n

che la stessa acquirente signora Panella Annar ita è a ff ine

~ \
"co lla t erale di ,terzo grado de ll a vend i t r ice SI gnor a

enatCo

una a I

er t i -

sesso

immo-

uti li

Zo110 Li s a , la quale, di c on t ro , non è legat a 0111 " a cqu i r e n t e

signor Real e Adriano da al cun rapporto d i parentela, coniug io .

af fi n i tà e/o pa r i fi cato rilevante ai s e ns i de l D.P .R. 131/86.

Ar t.1 0 ) Spes e e conseguenziali del pr esen t e att o cedono a

carico della parte acquir ente.

Ri chiesto, io Notaio ho ricevuto il presente a tt o del qual e ,

presenti i testi ed un i t amen t c all'allegato, ho dato lettura

I

I 'lla1 e

I
I

costituite parti ChE 10 approvano e lo sottoscrivono con



- -- --

_ .... ~.-..k.oo'

j,
i testimoni Notaio nei modi di legge.e me

Scritto con mezzi E-Ie t t r on i c i da persona di mia fiducia e..

completato di mio pug no consta di fogli due. facciate cinque

~ quanto della sesta fin qui.

Ir- .to: Panell a Roberto - Ucci Antonia - Panello Domenico -

Ilo Il o Lisa - Adri an o Reale - Annarita Pan e l I a - Ri na l do Vi -

ag I iano - Pasqljaiina MaN ia - Ambrogio Romano Notaio - Sì-

gì 11o. -- .~

/'~:~'~ . ..."......
. ..::, rÒ. '~' ~,r ... ..

14 7~};t-.l ";'
I .~ \ ;"l"

l'.J ·. t '. 1----7
i ~,:;" ,'. ~ · ·t

~. - '..
" -

..... --
.

(

\

ii \

'. ,
-

.

--

-

~
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CERTIFICA

va SETTORE TECNICO

GESTIONE DEL TERRITOPRIO
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

COMUNE DI BENEVENTO

ento, lì 14.01.2003

il suolo distinto in~catasto terreni al Fg. 106 p.lla 30
V

. , \.. arìante; ., ,

..~ ."

n.71919/2002

l'istanza prodotta dal Sig. PANELLA Roberto intesa ad ottenere il rilascio di un
cato di destinazione urbanistica;
O il P.R.G. originario approvato con D.P.G.R.C. n-60 del 22.1.75;
O ilP.R.G. Variante approvato con D.P.G.R.C. n.4208 del 16.5.1986, ai sensi dell'art.18.....,
219/81·. -'

O il D ècreto del Presidente dell'Amministrazione Provinciale di Benevento recante il
5697, "~~i·~07.06. 1989 di approvazione della carta dell'uso del suolo ai fini agricoli e
ali,· l~

'~

A la Y riante al P.R.G. denominata "Razionalizzazione delle aree industriali"
vata;m.lla G.R. della Campania n.5437 del 31.7.1990;
A la delibera di G~M. del Commissario Straordinario di Benevento n.1783 del 20.9.1996
sa d'atto della decadenza dei vincoli;
I gli atti esistenti in ufficio;

-

,

i

.. J~

'. )j'" (, '. ,
j ..

.. r;
I .;.~

~<

I"'t\:.,"' I",{:
\'~ .

"''o-f,:..

':ll

--:

- -

---~--- -

~--- -
•
J

~------- -~

l
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J- --'.- ,
. - -- ~

--~ -- ..

..

I l



Art?

COMUN E

art.7 Zone BR

DI BENEVENTO

Le zone BR riguardano aree prevalentemente edificate,
caratterizzate da accentuato degrado ambientale.

Esse contengono alloro interno: edifici per residenze; edifici
per atti vitO direzionali, amministrative pubbliche e private, edifici
per servizi, attivitO produttive, professionali, commerciali,
culturali sociali; spazi per la viabilitO, lo sport, il verde, i
parcheggi.

La loro utilizzazione deve essere regolamentata da piani
particolareggiati; sono ammessi piani di recupero, anche di iniziativa
privata, che rispettino le prescrizioni del P.R.G. e quelle dei piani

'/ particoiàreggiati ove presenti.
",;i ' Le ~~ssibilitO di utilizzazione residua sono specificate in

; .' , apposit:i~ t1ibella allegata alla Tav.n.S Bis.
" ~ . \ - Nel ~ o di aree "sature" , il piano particolareggiato puO

':.' )' .; "ugualm~~ e individuare piccoli interventi di ricomposizione edilizia
\ ,J '.~ 'l:on liriiitati incrementi delle volumetrie, di preferenza non

. 'd / .. l., resI énzìa e.
TI piano particolareggiato deve precisare anche gli interventi

di sostituzione parziale o totale delle volumetrie esistenti, le
variazioni di destinazione d'uso, le modalitO di utilizzazione delle
aree residue, i criteri di sistemazione delle aree inedificate o
inedificabili, i fronti con i negozi.

Le zone BR si articolano in BR1 e BR2, differenziandosi in
base ai vari elementi di utilizzazione, cosO come specificato
all'art.Zk .

Nelle eventuali aree esterne agli ambiti di piano
particolareggiato, l'attuazione avviene a mezzo di interventi diretti.

\

Pagina 1
FICA FONSOR - Gragnano , cod. 241AE5



..
Zone E1

Zone E2

It = 0,01

, Lo = 0 , 001-L'-

~ 0,03 p e r
l ì = ( r, ~ per

~ v , ""
( 0, 07\ ~ er

!

residen ze i n zOll e Qç r i c o l e c oouni

r esidenze ~rr borzhi cGricol i

p er t inenz e a Gr i co le

Zù~e E'1/t
Ii = 2,6 Dc./r!q.

::::C:le F1/z
If = 3,40 Gc./nq.

ZO:l e F2 1

It = 1,70 wc./oq.
lì = 2,50 ~c./nq.

It = 1,70 n c . / o q •

If = 2,50 oc./oq.
. /

ZO:l e :25

Zon~ F3 1
-- - - ~7' - - ..

Ne LLe zone B, DTI, C l'utilizzQzio!le f'o n dLar-La r-e s i.donzd al c deve
e s s e r e scopre inferiore cl 70% della superfiéie territorictle ( St ) .
L '~:lèicc èi coperture.. viene calcolato in repporto ella s uper f i c ie
:Dnèir-.rin rsr i.

(

~: ~l t c z z a onssioa dci fabbricati (H o a x ) viene ~r ecis~t~ li~i tatQ-

~ ~!l t e alle zone ~, B, 3R, C; in tutte le altr e ~o~c ry o t rà cs sere

]r2c i s ~t a ~~gli ~str~Denti urbanistici esecutivi.

\ ,



Titolo III - Hodalità di utilizzazione dei suoli-- ------_.__._- - --- - --- ----- -_._-----_._- ------

art ..21 - Indici

::e11 e corie ono g erie e A, 3, ~ R, C , CP , E , ? p r evist e d a l fl.n .G .
~ ' ~ti1izzazione edilizia ~ei s ueli avviene in anse D.31 i indici
-:::-..::~n~2. di, .seçuito eler..cc:::i:

: one A
i:ldice terri torinle It ..- --- = i

i.nd'ì c e fo~~i~io
T~ = ~,u 5 cc/nq_l

i ndice co?erturo. Le /

= I

/
· ~ c ~ / : : : : .=- ) , J

- :. :.:.-:.i

~ ~rr i t o r i a I a _"1.::'2.-_

= C ~'2 D2--._--_ ..

L = " 60 r.: ,.:: / :':.::.- - ~

, :; = "

i "/ .") l

T '- = ......
:J :".:c /~.:q~ , . .
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AGENZIA DEL TERRITORIO

NOTA DI TRASCRIZIONE

UFFI CIO PRO VIN CIAL E DI BENEVENTO
SERV IZIO DI PUBBLIC ITA' IM MOBILIARE

CIRCOSCR IZIONE DI

SEZ IONE STACCATA DI

~ L__- -----------------------------------
RISERVATO ALL'UFFICIO

DAT A DELL A RICHIEST A

GG MM AA
>,

1634

N. DI REG ISTRO l'A RTICOL ARE

2080 I I
L- _

N. DI REGIST RO GE NERALE

52

N.PRES ENT AZ IONE NEL LA GIOR NATA

L---II20030212

QUADRO A

'DATI RELATIVI AL TITOLO

ATTO NOTARILE PUBBLICO
GG MM AA

I 1DATA 30 01 2003 NUMERO DEL REPE RTOR IO 20256/ 4746
CATEGuRIA I COG NOME E NOME (O DE NOMINAZIONE)

PUBBLI CO UFFICIAL E 1 ROMANO AMBROGIO
O ~t.U t.

I IR~;~~'~~c6R24A7831>,UTORITA' EMITTE NT E BENEVENTO BN

DATI RELATIVI ALLA CONVENZIONE
SPE CIE

ATTO TRA VIVI
DES CRIZ IONE CODICE

COMPRAVENDITA 112
HTODI CUI

51 CHIEDE

LA TRA SCRIZ IONE GG MM AA

SOGGETTO A VO LT URA CATASTALE [Xl DIFFERITA D DAL

FOGLIO INFO RMAT IVO PER L 'ESECUZIONE DELLA VOLTURA AUTOMATICA I
PRESENZA DI CONDIZIONE D PRESENZA DI TERM INI DI EFFI CACIA DELL'ATTO D

DATI PER ATTI DATA DI MORTE I GG
MM AA

I
SUCCESSIONE IRINUNZIA O MORTE

1I0 RT IS CAUSA TESTAMENTARIA D DI UN CHIAMATO D
ALTRI DATI
' ORMALIT A' DI l

I
ljlj MM AA

I
NUMERO DI REGI STRO

IlI FERIMENT O DAT A PARTICOLARE

' ART I LIBERE NEL
QUADRO C

~UADRO D RELATIVE A: QUADRO A D QUADRO B D D
I

UCHIEDENT E COGN,E E NOME (O DENOMINAZIONE) ,
~bglr~~~ffl~iale )
nnonta CJTIlucnte\

\ ,
INDIRIZZO -

I
I
tISERVATO ALL'UFFICIO

["G INE 4 IMPOSTA
IPOT EC ARIA E.

NITA '
NEGOZIA LI 1 SOPRATT ASSA E.

SOGGETTI PENA
A FAVORE 2 PECUNIARIA E.

SOGG ETTI
CUMULATIVOCONTRO 4 BOLLO E.

T ASSA 51,64
~f:rCAMl'IONE

B
IPOTECAR IA E.

O ART. N.

~~~NNA DEBITO TOTALE

51, 6 4 1
GENERALE E.

ESEGUITA LA FORMALlTA·.

ESATTI EURO *cinquantuno
attro centesimi *

e ssantaqu



UADRO B - IMMOBILI Tras . RI\IN I\IRG 66R24 A7831 N.REI' . 20256/4746 l'ROG . VERS o l'AG . 2

Illf:NTlFICAZIONE ArrUALE DELL ' IMMOII ILE
l' ROG R. "R .IMM

UNIT A' IMM Oli ILI

I
DATI DESC RITTI VI

I
IN UI RIZZO

UNIT A'
NEGOZ. G RAFFAT I

ìmMI~ .
IUt, i III· , ~ ,, ~.~" ':' ~ .:. ~~ , , , ~ u. ~ .:. ' '':'LL/\ . , l . .:...· • ..:. , .... L. "" .:..' ..l ,,:.NEGO Z. (OVE DIVERSA DA QUELLA ATTUALE)

SE RVo

,. COMUNE CODICE CAT . SEZ. FOGLIO PARTICELLA
SUIl' 1 NUM .DEN . ANNO, , BENEVE NTO Q3AA

I
T

l I
10 6 ,3 0

I I
ù / S

IU K U Y I~

•

If\K i /\Kt. . M.\J UI\U K' ", UM. ,/\"" M.L UT ALLA CON TRADA SAN VI T O

I 8 1 5 I I I

::::>:::: :::::::>::::::::::::: :::::: ILUU ILI:.

LA ~t. l. . ,'VULOV OUD.

I
",U " l. u t.,· .

I 1\"'"'1:::::::: :::::::::: :::: ::::>: :::: ::::>:::I I I I I

I I I I I I I

I I I I I I I I.... .......... ... ... ,
I I::: :::::::::::::::::::::::::::::::::::: :::::

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. .. . . . . .. . . . . . . . . .-:-: .:-:-: .: .: .:.:-:.:.:.:-:<.;.:.;.;.;
I I I I I I

I I I I I I I

I I I I I I I I
...... ..... .. ....... ,

I I:::::: :: ::::::;:;::;:;;::;;;;:;:;:;;;;;;;;:;::: :::::::::: ::::::::: :::::::::::::::: ::
I I I I I I

, . . .... . . . . . . .... . ..

I I l I I I I

I I I I I l I I
:;:;: ;:;:::::;::::::::: ;;: ;:::::;:;:;:;: I

I I I I I I l
I::;: ;:::::::;::::::;::;:::;:::;:::::::;:::::

I l I I , I I

I I I I I . I I I..... ... ...... ....... ,
I .1:::::::: :::: ::::;:::;::::;:;; :::;:;::;:;:::::;:;:;:;:;:;:::::;:;:;:; :::::;::::::::::

I I I I I J

I I I I I I I

1 I I I I I I I
:::::: ::::;::::::;:::;:::;:::::;:::;::::I

I I I I I I I
1 ::: :: :: :: :::: ::::::::: : : : :; : ;: ;:: :: ;:::;: ;::

I I I I I I I

I I "\ I I
\

I , I I I

:::;:;: ;:::::::;:;:;:;:;::::::::::::;:;: I ,

1
1 :: ;: ;:: : :: : :: :: :: ;:: : : :: ::: : :; :: : ;: : :: :: ;:;;

I I I I I I

I I I I I 1 I

I 1 I I I I I 1

:::::::;:;: ;::::: :: ::;::;: ::;: :: ;: :: ;::: I
I I I I I 1 I

I ::::::::::::::::::::::::::::;:;:;::::::::;::

I I I I I I I

1 1 I I I I I 1

::: ;: ;:::::::::;:;::::::::;:::::::::::::I
I I I I I I I

I:::::::::::::::::;::::::::::::::::::::;:;::;

I I I I I I I

1 1 I I I I I 1

· .. .... .. · ...... .. .. 1

1
I:::::::::::::;::::;::::::;::::::;::::::::;:::::;::::::::::: :: :: ;:: ::::::::::::::::::

I I I I I I
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I
I DENuMINAZION E O RAGIONE SOCIALE.OVVI,RO :

l' ROG. 'ROG . CODICE fiSCALE , I SESSO I DAT A DI NASCITACOGNOM E E NOME
SOG. RIGA

SEDE LEGAL E (COMUNE) OVVERO

I
REGIME I IlIRITTI REALI OGGETTO llELL 'lI'OT ECA

COMUNE O STATO ESTERO 01 NASCITA I QUOTA IN FRAZIONE I DESCRIZIONE ICOOlCEI G~-?G .

Q UADR O C - SOGGETTI

,
A FAVORE

1 1 I RLEDRN68BI2A783J I REALE I ADRIANO M 12 02 1 9 68
0 , I I

BE NE VE NTO I BN 1 e 2 11 / 2 l'ROrR IETA'
I 1 I l

I I

2 1 I l' N LNRT 7 1D67A783 K I l'ANELLA I ANNAR ITA F 27 0 4 1 9 71
I I

BENE VE NT O I BN l e I
1 11 / 2 I PROPRIETA'

I 1 I 1

I ì I I

I I I I I I I
I I I I

I I I I I I I
I I I I

I I I I I I I
I I I I

I 1 I I I I I
1 I I I

I 1 I I I I I
~ONTRO

1 1 I P NLRRT40B OI A783B TP ANELLA ! ROBERT O M 0 1 02 1940
I I

BENEVENTO I BN 1 e 2 11/ 4 PROPRIETA'
I l I l

I I

2 1 I CCUNTN41E69H894A -l UCCI ! ANTONIA F 29 05 1944
I I

SA N GIORGIO DEL SANNIO BN I e 1 11/ 4 PROPRIETA'
I l I l

I I I

3 1 I PNlDNC33p2r953N I l'ANELLO! DOMENICO M 27 0 9 19 3 3
\ I I. ,
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ATTI COSTITUZIONE CONSORZIO S. VITO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Repertorio N.  9853           Raccolta N.  4544 

ATTO COSTITUTIVO DEL  

" CONSORZIO SAN VITO " 

REPUBBLICA ITALIANA  

27.5.2014 

Il giorno ventisette maggio duemilaquattordici. 

In Benevento alla via Alfredo Zazo 6 . 

Innanzi a me Benedetto Giusti, notaio in Napoli con ufficio alla via 

Cavallerizza 60, iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di 

Napoli, Torre Annunziata e Nola, 

 Si sono costituiti  

Pasquale SORRENTINO nato a Napoli il 1 settembre 1961 quale consigliere  

della società  
" MOCCIA IRME SPA " 

con sede in Napoli, alla via Galileo Ferraris n. 101, cap 80142, ove 

domicilia per l'incarico, capitale sociale € 31.200.000 interamente 

versato, iscritta nel Registro  delle  Imprese  di Napoli con il seguente 

numero, codice fiscale nonchè p.iva: 03522050636 ed al n.336562 R.E.A., 

autorizzato alla stipula del presente atto giusta delega conferitagli dal 

Consiglio di Amministrazione in data 10 aprile 2014  
Adriano REALE nato a Benevento il 12 febbraio 1968 C.F.:RLE DRN 68B12 A783J 

domiciliato in Benevento alla via San Vito 77 coniugato in separazione dei 

beni con 
Annarita PANELLA nata a Benevento il 27 aprile 1971, C.F:PNL NRT 71D67 

A783K domiciliata in Benevento alla via San Vito 77 

I costituiti, della cui identità personale io notaio sono certo, 

PREMETTONO 

- che con delibera della G.C. di Benevento, n. 36 del 26.02.09 è stata 

approvata la proposta di P.U.C., pubblicata all’Albo Pretorio del detto 

Comune dal 30.03.09 al 30.05.09; 

- con delibera di C.C. di Benevento n. 27 del 27.07.11, integrata con 

delibera n. 52 di C.C. del 28.12.11, dato esito alle osservazioni 

formulate, è stato adottato il P.U.C.; 

- con DPGP di Benevento n.54 del 6.12.2012, pubblicato sul BURC n.78 del 

24.12.2012 è stato approvato il vigente P.U.C.  

Che i costituiti sono rispettivamente proprietari delle consistenza 

immobiliari come appresso indicate, all’interno del Comparto TU45D2 

dell’Ambito n.7, esteso complessivi 42.220 mq, così come già perimetrato in 

sede di redazione ed approvazione sia del detto PUC che degli API; 
a) MOCCIA IRME S.r.l. titolare di complessivi mq. 39.166, distinti con le 

particelle 36, 43, 245, 343, 462, 1046, 1047, 1099, 1131, 1160, 1161, 1163, 

1165, 1167, 1168 e 1190 del fl. 56 e particelle 441 e 553 del fl. 106 

(proporzionalmente all’estensione del comparto, corrispondenti a 92,766%); 
b) sig.ri Annarita PANELLA e Adriano REALE titolare di complessivi 805 mq. 

Distinti con la p.lla 30 (proporzionalmente all’estensione del comparto, 

corrispondenti a 1,907%) 

Che i sottoscritti, con il presente atto, costituiscono ai sensi dell. 24 

delle N.T.A. del PUC il ‘Consorzio San Vito’. 

- che si è proceduto ad invitare alla stipula del presente atto tutti i 

titolari dei beni immobili compresi nel PUC con avvisi inviati in 9 maggio 



2014. 

Tanto premesso si stipula e conviene   
ARTICOLO 1 = COSTITUZIONE 

E' costituito da MOCCIA IRME SPA ed i coniugi REALE Adriano e PANELLA 

Annarita un Consorzio con denominazione  
" CONSORZIO SAN VITO". 

ARTICOLO 2 = SEDE 

Il Consorzio ha sede in Napoli alla via Galileo Ferraris n. 101 (80142). 
 ARTICOLO 3 = DURATA 

La durata del Consorzio è fissata fino al 31 dicembre 2020 e, laddove non 

abbia a tale data realizzato i suoi scopi, può essere prorogata con 

deliberazione dell'assemblea dei consorziati, salvo il diritto di recesso 

dei dissenzienti. 
ARTICOLO 4 = OGGETTO. 

Il Consorzio, allo scopo di realizzare gli obiettivi collettivi correlati 

all'utilizzazione edificatoria del comparto, riunisce i titolari di diritti 

immobiliari sui beni ricadenti nel perimetro del COMPARTO TU45D2 LOCALITA’ 

SAN VITO. Il Consorzio ha funzione rappresentativa stabile dei proprietari 

del comparto sia per consentire la realizzazione di urbanizzazioni ed 

infrastrutture sia per realizzare le trasformazioni edilizie ed 

urbanistiche; ha, quindi, la rappresentanza dei propri consorziati, agisce 

in nome e per conto di tutti, di alcuni o di singoli consorziati, secondo 

le necessità ed occasioni correlate allo scopo, in virtù dello specifico 

mandato ad esso conferito - irrevocabile perché nel reciproco interesse dei 

medesimi consorziati - per la realizzazione dello scopo finale del 

comparto, come previsto dallo strumento urbanistico e dalla normativa di 

attuazione ed atti connessi e, cioè, realizzare l'edificabilità delle zone 

del comparto, adempiendo, nel contempo, agli obblighi connessi a tale 

utilizzazione. 

Esso, pertanto, esemplificativamente, ma non esaustivamente 

A) cura l'adesione dei proprietari dei terreni degli immobili ricadenti nel 

comparto e coordina, nei connessi relativi rapporti con l'Ente pubblico 

territoriale, gli interessi dei consorziati nella programmazione, 

esecuzione e gestione degli interventi diretti all'attuazione del piano 

nelle aree interessate; 

B) procede all'esecuzione dell'iter urbanistico attuativo del comparto, 

avendo rapporti con pubbliche amministrazioni e terzi, curando il 

compimento di tutti gli atti, rapporti e procedimenti nei confronti delle 

pubbliche amministrazioni e di qualsiasi terzo, ed anche attuando le 

opportune tutele ed azioni in sede giudiziale ordinaria, speciale ed 

amministrativa, in ogni grado, con espressa facoltà di transigere e 

nominare o revocare avvocati, procuratori alle liti e periti, ed in 

particolare: 

-- cura la programmazione, anche pluriennale, degli interventi, mediante la 

predisposizione e redazione del Piano Urbanistico Attuativo; 

-- propone - laddove i consorziati rappresentino almeno il 51% (cinquantuno 

per cento) del complessivo valore imponibile delle aree tutte interessate 

dagli interventi, accertato tale ai fini dell'imposta comunale sugli 

immobili, ai sensi dell'art.27 L. Regione Campania n.16/2004 - d'iniziativa 

del suo organo di gestione, il Piano Urbanistico Attuativo;  



tale percentuale rappresentativa ai fini propositivi predetti può essere 

acquisita anche per incorporazione, adesione o fusione con altri consorzi 

già sorti o che sorgano con gli stessi scopi e relativi al medesimo 

comparto; 

-- attua d'iniziativa del suo organo di gestione il comparto edificatorio - 

laddove i consorziati rappresentino almeno il 51% (cinquantuno per cento) 

delle quote edificatorie complessive attribuite dal PUA al comparto, ai 

sensi e con le modalità di cui all'art.34 L. Regione Campania n.16/2004 

come soppresso e sostituito dall'art. 12, commi da 10 a 15, del regolamento 

n. 5 della regione Campania del 2011; 

-- prende accordi con l'amministrazione comunale e procede alla stipula 

della convenzione con il Comune, degli eventuali ulteriori atti integrativi 

e modificativi e degli atti di obbligo, prestando ogni necessaria garanzia 

richiesta dall'Ente ed acquisendo dai consorziati le provviste finanziarie 

idonee e in proporzione, sotto pena di esecuzione sui beni in comparto e 

sulle relative quote edificatorie degli inadempienti; 

-- dà attuazione alla predetta convenzione secondo le modalità ed obblighi 

ivi previsti, con la programmazione e la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, la loro custodia, manutenzione e 

gestione fino alla loro consegna al Comune; 

-- assume tutti gli obblighi, oneri, spese ed attività dipendenti e 

conseguenti la convenzione, richiedendo ai consorziati l'adempimento di 

tutti gli obblighi dal Consorzio assunti e necessari al conseguimento degli 

obiettivi, compiendo tutte le necessarie azioni per ottenere detto 

adempimento; 

-- attua ogni altra iniziativa complementare comunque idonea a favorire 

l'insediamento urbanistico; 

-- provvede alla cessione dei suoli privati al Comune come previsto dalla 

convenzione e dagli atti urbanistici e, nel caso di edifici plurimi 

realizzati dal consorzio al pagamento degli oneri concessori non scomputati 

attraverso la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria; procede alle cessioni gratuite al Comune di aree ed opere, come 

previsto dalle convenzioni e dagli atti urbanistici; 

-- costituisce le necessarie servitù di uso pubblico sulle aree individuate 

nella convenzione e/o atti urbanistici; 

-- acquisisce, pur sempre in rappresentanza dei consorziati, le quote 

edificatorie attribuite ai proprietari del comparto che abbiano deciso di 

non partecipare all'iniziativa ed i relativi immobili, compiendo le 

attività espropriative di cui agli artt. 34 (come soppresso e sostituito 

dall'art. 12, commi da 10 a 15, del regolamento n. 5/2011 della regione 

Campania) e 35 L.R. Campania n.16/2004, in ogni fase, anche contenziosa, e 

quindi, direttamente o tramite organismo appositamente costituito, espleta 

le procedure per realizzare quanto ivi previsto, acquisendo dai consorziati 

che vi abbiano aderito le provviste finanziarie idonee e in proporzione, 

sotto pena di esecuzione sui beni in comparto e sulle relative quote 

edificatorie dell'inadempiente, attribuendo, salvo diversa convenzione dei 

consorziati, conseguentemente e direttamente ai consorziati proprietari nel 

cui interesse è eseguito l'esproprio, in proporzione ai diritti edificatori 

di ognuno, le aree espropriate e/o i diritti edificatori; 

C) cura l'organizzazione e predisposizione degli atti di ridistribuzione 



e/o di ricomposizione fondiaria (quali, a titolo esemplificativo, meri atti 

di ridistribuzione ovvero cessioni di quote di proprietà indivisa, 

trasferimenti di aree diretti a far "atterrare" diritti edificatori di 

ciascuno, permute, cessioni di diritti, costituzioni di diritto di 

superficie, relativi contratti preliminari) tra i partecipanti 

all'attuazione del comparto, al fine di garantire sia l'utilizzo dei 

diritti edificatori dei proprietari titolari di aree cedute al Comune, sia 

l'utilizzo dei diritti edificatori dei proprietari di fondi che non abbiano 

autonomia edificatoria, con reciproche garanzie per gli obiettivi comuni o 

di gruppi. 

Il Consorzio in particolare: 

-- esegue, mediante costruzione, in appalto o in economia: 

-------- le opere di urbanizzazione, primaria e secondaria, concordate con 

il Comune, necessarie per poter edificare il comprensorio; 

-------- gli edifici plurimi 

- a tal fine redige il progetto generale del PUA nonché presenta i progetti 

redatti dai singoli consorziati titolari dei diritti edificatori, presenta 

e gestisce ogni correlata attività per il rilascio di permessi di costruire 

e di ogni altra autorizzazione o procedura, sottoscrive i contratti di 

appalto e/o di conferimento di incarichi, e compie ogni attività necessaria 

all'adempimento degli obblighi assunti nei confronti del Comune riguardanti 

le opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

Il Consorzio può, fra l'altro, procedere alla formulazione di apposito 

regolamento, da approvarsi dal Consiglio Direttivo, nel quale siano 

eventualmente anche stabiliti parametri e criteri utili a contemperare 

l'interesse dei singoli che abbiano ceduto immobili alla riattribuzione di 

unità fondiarie e l'interesse, sia collettivo che pubblico, alla piena 

attuazione del comparto, fissandosi, se del caso, la misura minima delle 

unità fondiarie iniziali, nonché i criteri economici di valutazione delle 

unità fondiarie e delle quote  edificatorie iniziali inferiori a tali 

misure minime, come tali non aventi diritto alla riattribuzione di unità 

fondiarie, e dunque da indennizzare solo economicamente. 

D) provvede al coordinamento delle attività dei consorziati dirette alla 

esecuzione delle opere private ricadenti nel piano di intervento, anche 

fornendo assistenza e consulenza tecnica, con diritto all'esecuzione 

diretta delle opere private qualora dall'inadempimento o dal ritardo dei 

singoli consorziati possa derivare pregiudizio all'attuazione del piano ed 

alla corretta esecuzione degli obblighi assunti nei confronti del Comune. 

Per il perseguimento degli scopi, il Consorzio 

* potrà avvalersi delle provvidenze e dei benefici previsti dalle leggi 

regionali, nazionali e comunitarie; 

* potrà curare e sviluppare rapporti con la Pubblica Amministrazione e con 

gli enti interessati; 

* compiere tutti gli atti occorrenti, operazioni commerciali, industriali e 

bancarie, ipotecarie ed immobiliari; 

* ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con Istituti di credito, 

banche, società concedendo le opportune garanzie personali e reali. 

In relazione agli scopi predetti il Consorzio pertanto attua la più ampia 

sintesi operativa ed organizzativa dei consorziati, coordinandone e 

disciplinandone i rapporti, razionalizzandone gli interventi, in specie nei 



rapporti con il Comune di Benevento e gli altri enti pubblici interessati, 

e sempre operando per conto e nell'interesse dei consorziati. 
ARTICOLO 5 = QUOTE E FONDO CONSORTILE 

Il fondo consortile è costituito dai contributi iniziali dei consorziati, 

versati in proporzione alle quote di partecipazione, ed è incrementato dai 

contributi successivi. Per consentire l'autosufficienza della gestione, il 

Consorzio potrà richiedere agli aderenti versamenti periodici che saranno 

determinati dal Consiglio Direttivo in sede di approvazione del preventivo 

economico - finanziario. 

Quali contributi iniziali è versata la complessiva somma di euro 5.000,00 

(cinquemila virgola zero zero) da corrispondersi in proporzione alle quote 

consortili rispettivamente attualmente assunte come di seguito indicate  

-  MOCCIA IRME SPA 97,99% (novantasette virgola novantanove per cento) 

- i coniugi REALE Adriano e PANELLA Annarita 2,01% (due virgola zero uno 

per cento) 

I costituiti precisano che, invece, le rispettive proprietà in relazione 

all'intera area ricadente nel PUC (mq 42.220) rispecchiano invece  le 

seguenti proporzioni 

-- MOCCIA IRME SPA 92,766% 

-- REALE Adriano e PANELLA Annarita 1,907 

-- Altri Proprietari 5,327%. 
ARTICOLO 6 = STATUTO. 

Il Consorzio si dichiara costituito sotto la piena osservanza delle norme 

contenute in questo atto e di quelle relative al funzionamento del 

consorzio stesso contenute nello Statuto che si allega al presente atto 
sotto la lettera "A" per costituirne parte integrante e sostanziale. 

ARTICOLO 7 = ESERCIZI 

L'esercizio sociale ha la durata di un anno e decorre dal primo gennaio al 

trentuno dicembre. 

Il primo esercizio si chiuderà il trentuno dicembre 2014. 
ARTICOLO 8 = AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA. 

In conformità di quanto stabilito nell'allegato statuto il consorzio verrà 

amministrato da un amministratore unico nominato per i prossimi tre 

esercizi, al quale sono affidati tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione e la rappresentanza e la firma sociale. 

Alla carica di amministratore è nominato SORRENTINO Pasquale SRR PQL 61P01 

F839G come costituito che per la carica domicilierà presso la sede sociale. 

Alla carica di amministratore non è attribuito alcun compenso. 
ARTICOLO 9 = SPESE. 

Sono a carico del Consorzio le spese del presente atto nonché quelle 

necessarie per la sua costituzione. 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto scritto a macchina da 

persona di mia fiducia e completato a penna da me notaio su tredici mezzi 

fogli per tredici facciate di cui ho dato lettura, unitamente all'allegato 

statuto, ai costituiti che lo approvano e con me notaio lo sottoscrivono 

alle ore 11.30 

Firmato: Pasquale Sorrentino - Adriano Reale - Annarita Panella - notaio 

Benedetto Giusti (sigillo) 

 

 



 

 

   

 

 

Allegato "A" al n. 4544 della Raccolta 

 STATUTO 

CONSORZIO SAN VITO  

 

CAPITOLO 1 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO 

 

1.1. DENOMINAZIONE 

E costituito il consorzio denominato 

" CONSORZIO SAN VITO " 

 

1.2. SEDE 

Il Consorzio ha sede in Napoli via Galileo Ferraris n. 101 (80142), e 

potrà, con deliberazione del Consiglio Direttivo, ivi istituire uffici 

amministrativi e di rappresentanza. 

 

1.3. DURATA 

La durata del Consorzio è fissata fino al 31 dicembre 2020 e, laddove non 

abbia a tale data realizzato i suoi scopi, può essere prorogata con 

deliberazione dell'assemblea dei consorziati, salvo il diritto di recesso 

dei dissenzienti. 

 

1.4. SCOPO - FUNZIONE – OGGETTO 

Il Consorzio, allo scopo di realizzare gli obiettivi collettivi correlati 

all'utilizzazione edificatoria del comparto, riunisce i titolari di diritti 

immobiliari sui beni ricadenti nel perimetro del COMPARTO TU45D2 LOCALITA’ 

SAN VITO. Il Consorzio ha funzione rappresentativa stabile dei proprietari 

del comparto sia per consentire la realizzazione di urbanizzazioni ed 

infrastrutture sia per realizzare le trasformazioni edilizie ed 

urbanistiche; ha, quindi, la rappresentanza dei propri consorziati, agisce 

in nome e per conto di tutti, di alcuni o di singoli consorziati, secondo 

le necessità ed occasioni correlate allo scopo, in virtù dello specifico 

mandato ad esso conferito - irrevocabile perché nel reciproco interesse dei 

medesimi consorziati - per la realizzazione dello scopo finale del 

comparto, come previsto dallo strumento urbanistico e dalla normativa di 

attuazione ed atti connessi e, cioè, realizzare l'edificabilità delle zone 

del comparto, adempiendo, nel contempo, agli obblighi connessi a tale 

utilizzazione. 

Esso, pertanto, esemplificativamente, ma non esaustivamente 

A) cura l'adesione dei proprietari dei terreni degli immobili ricadenti nel 

comparto e coordina, nei connessi relativi rapporti con l'Ente pubblico 

territoriale, gli interessi dei consorziati nella programmazione, 

esecuzione e gestione degli interventi diretti all'attuazione del piano 

nelle aree interessate; 

B) procede all'esecuzione dell'iter urbanistico attuativo del comparto, 



avendo rapporti con pubbliche amministrazioni e terzi, curando il 

compimento di tutti gli atti, rapporti e procedimenti nei confronti delle 

pubbliche amministrazioni e di qualsiasi terzo, ed anche attuando le 

opportune tutele ed azioni in sede giudiziale ordinaria, speciale ed 

amministrativa, in ogni grado, con espressa facoltà di transigere e 

nominare o revocare avvocati, procuratori alle liti e periti, ed in 

particolare: 

-- cura la programmazione, anche pluriennale, degli interventi, mediante la 

predisposizione e redazione del Piano Urbanistico Attuativo; 

-- propone - laddove i consorziati rappresentino almeno il 51% (cinquantuno 

per cento) del complessivo valore imponibile delle aree tutte interessate 

dagli interventi, accertato tale ai fini dell'imposta comunale sugli 

immobili, ai sensi dell'art.27 L. Regione Campania n.16/2004 - d'iniziativa 

del suo organo di gestione, il Piano Urbanistico Attuativo;  

tale percentuale rappresentativa ai fini propositivi predetti può essere 

acquisita anche per incorporazione, adesione o fusione con altri consorzi 

già sorti o che sorgano con gli stessi scopi e relativi al medesimo 

comparto; 

-- attua d'iniziativa del suo organo di gestione il comparto edificatorio - 

laddove i consorziati rappresentino almeno il 51% (cinquantuno per cento) 

delle quote edificatorie complessive attribuite dal PUA al comparto, ai 

sensi e con le modalità di cui all'art.34 L. Regione Campania n.16/2004 

come soppresso e sostituito dall'art. 12, commi da 10 a 15, del regolamento 

n. 5 della regione Campania del 2011; 

-- prende accordi con l'amministrazione comunale e procede alla stipula 

della convenzione con il Comune, degli eventuali ulteriori atti integrativi 

e modificativi e degli atti di obbligo, prestando ogni necessaria garanzia 

richiesta dall'Ente ed acquisendo dai consorziati le provviste finanziarie 

idonee e in proporzione, sotto pena di esecuzione sui beni in comparto e 

sulle relative quote edificatorie degli inadempienti; 

-- dà attuazione alla predetta convenzione secondo le modalità ed obblighi 

ivi previsti, con la programmazione e la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, la loro custodia, manutenzione e 

gestione fino alla loro consegna al Comune; 

-- assume tutti gli obblighi, oneri, spese ed attività dipendenti e 

conseguenti la convenzione, richiedendo ai consorziati l'adempimento di 

tutti gli obblighi dal Consorzio assunti e necessari al conseguimento degli 

obiettivi, compiendo tutte le necessarie azioni per ottenere detto 

adempimento; 

-- attua ogni altra iniziativa complementare comunque idonea a favorire 

l'insediamento urbanistico; 

-- provvede alla cessione dei suoli privati al Comune come previsto dalla 

convenzione e dagli atti urbanistici e, nel caso di edifici plurimi 

realizzati dal consorzio al pagamento degli oneri concessori non scomputati 

attraverso la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria; procede alle cessioni gratuite al Comune di aree ed opere, come 

previsto dalle convenzioni e dagli atti urbanistici; 

-- costituisce le necessarie servitù di uso pubblico sulle aree individuate 

nella convenzione e/o atti urbanistici; 

-- acquisisce, pur sempre in rappresentanza dei consorziati, le quote 



edificatorie attribuite ai proprietari del comparto che abbiano deciso di 

non partecipare all'iniziativa ed i relativi immobili, compiendo le 

attività espropriative di cui agli artt. 34 (come soppresso e sostituito 

dall'art. 12, commi da 10 a 15, del regolamento n. 5/2011 della regione 

Campania) e 35 L.R. Campania n.16/2004, in ogni fase, anche contenziosa, e 

quindi, direttamente o tramite organismo appositamente costituito, espleta 

le procedure per realizzare quanto ivi previsto, acquisendo dai consorziati 

che vi abbiano aderito le provviste finanziarie idonee e in proporzione, 

sotto pena di esecuzione sui beni in comparto e sulle relative quote 

edificatorie dell'inadempiente, attribuendo, salvo diversa convenzione dei 

consorziati, conseguentemente e direttamente ai consorziati proprietari nel 

cui interesse è eseguito l'esproprio, in proporzione ai diritti edificatori 

di ognuno, le aree espropriate e/o i diritti edificatori; 

C) cura l'organizzazione e predisposizione degli atti di ridistribuzione 

e/o di ricomposizione fondiaria (quali, a titolo esemplificativo, meri atti 

di ridistribuzione ovvero cessioni di quote di proprietà indivisa, 

trasferimenti di aree diretti a far "atterrare" diritti edificatori di 

ciascuno, permute, cessioni di diritti, costituzioni di diritto di 

superficie, relativi contratti preliminari) tra i partecipanti 

all'attuazione del comparto, al fine di garantire sia l'utilizzo dei 

diritti edificatori dei proprietari titolari di aree cedute al Comune, sia 

l'utilizzo dei diritti edificatori dei proprietari di fondi che non abbiano 

autonomia edificatoria, con reciproche garanzie per gli obiettivi comuni o 

di gruppi. 

Il Consorzio in particolare: 

-- esegue, mediante costruzione, in appalto o in economia: 

-------- le opere di urbanizzazione, primaria e secondaria, concordate con 

il Comune, necessarie per poter edificare il comprensorio; 

-------- gli edifici plurimi 

- a tal fine redige il progetto generale del PUA nonché presenta i progetti 

redatti dai singoli consorziati titolari dei diritti edificatori, presenta 

e gestisce ogni correlata attività per il rilascio di permessi di costruire 

e di ogni altra autorizzazione o procedura, sottoscrive i contratti di 

appalto e/o di conferimento di incarichi, e compie ogni attività necessaria 

all'adempimento degli obblighi assunti nei confronti del Comune riguardanti 

le opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

Il Consorzio può, fra l'altro, procedere alla formulazione di apposito 

regolamento, da approvarsi dal Consiglio Direttivo, nel quale siano 

eventualmente anche stabiliti parametri e criteri utili a contemperare 

l'interesse dei singoli che abbiano ceduto immobili alla riattribuzione di 

unità fondiarie e l'interesse, sia collettivo che pubblico, alla piena 

attuazione del comparto, fissandosi, se del caso, la misura minima delle 

unità fondiarie iniziali, nonché i criteri economici di valutazione delle 

unità fondiarie e delle quote  edificatorie iniziali inferiori a tali 

misure minime, come tali non aventi diritto alla riattribuzione di unità 

fondiarie, e dunque da indennizzare solo economicamente. 

D) provvede al coordinamento delle attività dei consorziati dirette alla 

esecuzione delle opere private ricadenti nel piano di intervento, anche 

fornendo assistenza e consulenza tecnica, con diritto all'esecuzione 

diretta delle opere private qualora dall'inadempimento o dal ritardo dei 



singoli consorziati possa derivare pregiudizio all'attuazione del piano ed 

alla corretta esecuzione degli obblighi assunti nei confronti del Comune. 

Per il perseguimento degli scopi, il Consorzio 

* potrà avvalersi delle provvidenze e dei benefici previsti dalle leggi 

regionali, nazionali e comunitarie; 

* potrà curare e sviluppare rapporti con la Pubblica Amministrazione e con 

gli enti interessati; 

* compiere tutti gli atti occorrenti, operazioni commerciali, industriali e 

bancarie, ipotecarie ed immobiliari; 

* ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con Istituti di credito, 

banche, società concedendo le opportune garanzie personali e reali. 

In relazione agli scopi predetti il Consorzio pertanto attua la più ampia 

sintesi operativa ed organizzativa dei consorziati, coordinandone e 

disciplinandone i rapporti, razionalizzandone gli interventi, in specie nei 

rapporti con il Comune di Benevento e gli altri enti pubblici interessati, 

e sempre operando per conto e nell'interesse dei consorziati. 

 

CAPITOLO 2 

RAPPORTI ECONOMICI 

 

2.1. ASSENZA DI LUCRO 

Il Consorzio non ha finalità di lucro e non può distribuire utili ai 

consorziati, sotto qualsiasi forma, neppure in caso di scioglimento. 

L'eventuale utile conseguito sarà reinvestito per finalità consortili. 

 

2.2. FONDO CONSORTILE 

Il fondo consortile è costituito dai contributi iniziali dei consorziati, 

versati in proporzione alle quote di partecipazione, ed è incrementato dai 

contributi successivi. Per consentire l'autosufficienza della gestione, il 

Consorzio potrà richiedere agli aderenti versamenti periodici che saranno 

determinati dal Consiglio Direttivo in sede di approvazione del preventivo 

economico - finanziario. 

 

2.3. QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

La quota di partecipazione di ciascun consorziato è determinata in 

proporzione alla superficie di suolo ricadente nel PUC del quale è 

titolare.  

 

2.4. SPESE 

Le spese di funzionamento generale saranno coperte dai partecipanti in 

proporzione alla loro quota di partecipazione. L’Organo di Amministrazione  

provvederà a formulare periodici preventivi, in base ai quali i 

partecipanti saranno tenuti alle eventuali anticipazioni, salvo conguaglio 

a rendiconto annuale. 

I beni eventualmente acquistati con il fondo consortile faranno parte del 

fondo stesso. 

Il L’Organo di Amministrazione potrà, in ogni successivo momento, 

deliberare le reintegrazioni del Fondo e richiedere all'assemblea gli 

incrementi dello stesso che si rendessero necessari. 

I Consorziati effettueranno i versamenti sopraindicati nei modi e tempi 



stabiliti dall’Organo di Amministrazione. 

Al Fondo verranno addebitate unicamente le spese occorrenti per 

l'organizzazione ed il funzionamento dell'ufficio consortile. 

Tutte le altre spese che il Consorzio sosterrà nell'esplicare la sua 

attività, faranno carico ai singoli consorziati in proporzione al servizio 

che ciascuno riceve (es: progettazione PUA: in proporzione ai diritti 

edificatori di ognuno; progettazione di un singolo edificio di un solo 

consorziato: esclusivo carico del consorziato) (ART.3.2.1) 

 

CAPITOLO 3 

ACQUISIZIONE E PERDITA DELLA QUALITA’ DI CONSORZIATI OBBLIGHI DEI 

CONSORZIATI 

 

3.1 - REQUISITI E MODALITA’PER L'ADESIONE 

Possono far parte del Consorzio tutte le persone fisiche o giuridiche, che 

siano titolari di diritti immobiliari su beni siti nell'ambito del comparto 

nonché i loro successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, talchè la 

qualità di consorziato, laddove il dante causa sia consorziato, si 

trasferisce ipso facto con il trasferimento del diritto sul fondo (e quindi 

il vincolo sociale per l'uno cessa automaticamente e per l'altro si 

costituisce ipso iure). 

In ipotesi di trasferimento, a qualsiasi titolo, di tutti o parte dei loro 

immobili, i Consorziati interessati sono tenuti ad includere nell'atto di 

trasferimento - con obbligo di trascrizione - il vincolo di partecipazione 

al Consorzio, ed a comunicare con lettera raccomandata R.R. al Consorzio, 

entro trenta giorni dalla data dell'avvenuto trasferimento, le complete 

generalità della parti contraenti, il loro domicilio e copia del rogito 

notarile e della nota di trascrizione. 

Le persone, fisiche o giuridiche, che intendano partecipare al Consorzio, 

dovranno avanzare domanda scritta al Consiglio Direttivo.  

La domanda dovrà contenere: 

a) - l'indicazione del nome, cognome, domicilio, data di nascita e codice 

fiscale, se avanzata da persona fisica ovvero la denominazione, la sede, 

l'indirizzo e codice fiscale se avanzata da persona giuridica; 

b) - la sottoscrizione da parte del consorziato o del legale rappresentante 

della persona giuridica; 

c) - la dichiarazione di accettare lo statuto del Consorzio, le delibere 

del L’Organo di Amministrazione ed ogni attività svolta dal consorzio 

medesimo antecedente all'ammissione; 

d) - la produzione della documentazione comprovante la titolarità da parte 

del richiedente del diritto di proprietà o di comproprietà, nonchè di 

diritti reali di godimento, su aree ed immobili ricadenti nel perimetro del 

Comparto. 

L'adesione al Consorzio comporterà, l'accettazione dello statuto e di tutti 

gli atti consortili, e quindi, per effetto di tale adesione, la 

rappresentatività del consorziato dal Consorzio in conseguenza del mandato 

irrevocabile con rappresentanza, come previsto per i consorziati fondatori, 

con il formale subentro nelle garanzie fidejussorie. 

La deliberazione di ammissione, da parte del Consiglio Direttivo, diverrà 

operativa e sarà annotata nel "Libro dei Consorziati", dopo che il nuovo 



ammesso avrà provveduto ad effettuare i versamenti dovuti ai sensi del 

presente statuto. 

Trascorso un mese dalla data di comunicazione di ammissione, senza che 

siano stati effettuati i dovuti versamenti, l'aspirante decade 

dall'ammissione 

 

3.2. OBBLIGHI DEI CONSORZIATI 

I consorziati sono obbligati alla rigorosa osservanza del presente statuto 

e delle deliberazioni adottate dagli organi del Consorzio per il 

conseguimento degli scopi consortili, nonchè ad accettare tutti gli atti e 

fatti predisposti dal Consorzio per garantire l'utilizzo dei diritti 

edificatori sia dei proprietari titolari di aree cedute gratuitamente al 

Comune, sia dei proprietari di fondi che non abbiano autonomia 

edificatoria. 

 

3.2.1 OBBLIGHI ECONOMICI 

Ciascun partecipante al Consorzio ha l'obbligo di contribuire a tutte le 

spese ed oneri del Consorzio senza alcuna esclusione né eccezione. 

La ripartizione fra i partecipanti delle spese ed oneri del Consorzio, ivi 

comprese le spese tecniche tutte necessarie per la proposizione del PUA e 

per la sua attuazione, (realizzazione delle opere di urbanizzazione da 

cedere al Comune); quelle relative ad eventuali lavori di interesse 

generale o comune, è proporzionale alla loro quota di partecipazione. 

Spese ed oneri ad esclusivo beneficio di alcuni saranno a carico di coloro 

che ne beneficeranno. 

I consorziati sono obbligati: 

- in tutte le occasioni in cui dovrà prestarsi o comunque sarà richiesta 

garanzia fidejussoria al Comune, a fornire all'Istituto di Credito o alla 

Compagnia di Assicurazione una eguale e corrispondente garanzia di primario 

Istituto di Credito o Compagnia di Assicurazioni di rilevanza nazionale, 

per la propria percentuale di partecipazione, degli importi 

complessivamente garantiti. L'inadempimento o il ritardo è causa di 

esclusione; 

- a versare al Consorzio il contributo annuo a fronte delle spese di 

esercizio, il cui importo sarà determinato per ciascun esercizio dal 

L’Organo di Amministrazione in sede di approvazione del preventivo 

economico finanziario; 

- a versare il contributo iniziale; 

- a fornire, su richiesta del L’Organo di Amministrazione e secondo il 

programma di interventi i mezzi economici necessari per l'acquisizione 

della piena disponibilità di tutte le aree del comparto, per la 

realizzazione delle opere di urbanizzazione e per ogni altra incombenza 

correlata allo scopo della realizzazione urbanistico/edilizia del comparto.  

 

3.2.2 OBBLIGHI DEI CONSORZIATI IN CASO DI TRASFERIMENTO DI DIRITTI 

IMMOBILIARI O QUOTE EDIFICATORIE. 

I consorziati sono obbligati: 

- ad inserire negli atti di trasferimento degli immobili del comparto la 

seguente clausola 

"L'immobile in contratto è sottoposto alla normativa contenuta nello 



Statuto del Consorzio " " che l'acquirente dichiara di ben conoscere e di 

accettare in ogni sua parte, per sé e per i suoi aventi causa, subentrando 

in luogo del venditore nel rapporto consortile, con tutti i relativi 

obblighi e diritti"; 

- a notificare al Consorzio l'eventuale trasferimento delle quote 

edificatorie posto in essere nel periodo in cui i diritti immobiliari del 

consorziato risultino avulsi dall'originario fondo per l'intervenuta 

cessione dello stesso al Comune. ln tale periodo alla circolazione di tali 

quote sarà applicabile la disciplina degli artt. 1260 c.c. e seguenti; 

- ad inserire, successivamente alla stipula della convenzione con il 

Comune, negli atti di trasferimento totale o parziale degli immobili del 

comparto, nonchè di costituzione di diritti in favore di terzi, la 

dichiarazione da parte dell'acquirente della perfetta conoscenza delle 

clausole contenute nella convenzione stessa, obbligandosi a rispettarla; 

- a trasferire, nell'ipotesi di alienazione a titolo oneroso, gli immobili 

facenti parte del comparto sopra citato e/o i correlati diritti edificatori 

con preferenza in favore degli altri proprietari degli immobili facenti 

parte del comparto, i quali avranno pertanto diritto di prelazione. 

 

3.3. RECESSO 

I Consorziati, nel superiore interesse pubblico e privato della completa 

attuazione del Piano di Comparto, si obbligano a non recedere dal Consorzio 

fino al completo adempimento degli obblighi assunti nei confronti del 

Comune per la piena attuazione del Piano. 

 

3.4. - ESCLUSIONE 

L'esclusione è deliberata dall'Assemblea nei confronti del consorziato per 

i seguenti motivi: 

a) - reiterata inosservanza delle disposizioni del presente statuto; 

b) - rifiuto di adempiere agli obblighi assunti; 

c) - perdita della titolarità del diritto di proprietà o altro diritto 

reale di godimento sull'area od immobile ricadente nel perimetro del 

Comparto. Le deliberazioni relative all'esclusione devono essere comunicate 

al soggetto interessato dal Presidente del Consorzio mediante lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno da spedirsi entro il quindicesimo 

giorno successivo all'adozione della deliberazione di esclusione. 

L'esclusione diventa efficace dal momento della ricezione da parte del 

Consorziato della lettera con la quale viene deliberata l'esclusione. 

Il consorziato escluso rimane responsabile per tutte le obbligazioni 

assunte verso il consorzio e/o verso i terzi (nell'ambito dell'attività del 

Consorzio) che risultino pendenti al momento della ricezione della lettera 

di cui al precedente comma e/o assunte in data anteriore alla predetta 

ricezione, salvo il risarcimento di eventuali danni arrecati al Consorzio 

dal consorziato escluso. 

Restano altresì validi gli impegni validamente presi dal Consorzio, in 

quanto assunti in nome e per conto del consorziato rispetto al quale si è 

verificata la causa di esclusione. 

 

3.5. - QUOTE DEI CONSORZIATI RECEDUTI O ESCLUSI 

Nel caso di recesso e/o di esclusione del consorziato, quest'ultimo non può 



ripetere i contributi versati nè ha alcun diritto sul fondo consortile e la 

quota originaria e i contributi di questo si accrescono proporzionalmente a 

quelli degli altri consorziati salvo nel caso di trasferimento del bene. In 

caso di scioglimento del rapporto per la perdita di titolarità degli 

immobili facenti parte del comparto, l'onere consortile seguirà l'immobile. 

L'avente causa del consorziato escluso subentrerà nella sua medesima 

complessiva posizione nell'ambito del consorzio. 

 

CAPITOLO 4 

GESTIONE 

 

4.1. ORGANI DEL CONSORZIO 

Sono organi del Consorzio: 

a) - l'Assemblea dei Consorziati; 

b) – L’Organo di Amministrazione che su decisione dell’Assemblea dei 

consorziati potrà essere costituita, in via alternativa, da 

-- un Consiglio Direttivo con relativa nomina di un Presidente  

-- un Amministratore Unico  

 

CAPITOLO 5 

ASSEMBLEA 

 

5.1. COMPOSIZIONE 

L'Assemblea si compone di tutti i consorziati. 

 

5.2. LUOGO E TEMPO DI CONVOCAZIONE 

Le Assemblee sono tenute di regola presso la sede del Consorzio, salva 

diversa determinazione del L’Organo di Amministrazione che può fissare un 

luogo diverso, purchè sito nel territorio dello Stato. 

L'Assemblea deve essere convocata almeno due volte l'anno, in occasione 

della definizione del bilancio preventivo e della approvazione del bilancio 

consuntivo (quest'ultima da avvenire entro due mesi dalla chiusura 

dell'esercizio sociale). 

Deve inoltre essere convocata quando ne faccia richiesta almeno un quinto 

dei consorziati, sempre che siano specificati gli argomenti da trattare e 

questi rientrino nella competenza dell'assemblea. 

Può inoltre essere convocata ogni qualvolta ne ravvisi l'opportunità il 

l’Organo di Amministrazione. 

 

5.3. MODALITA’ DI CONVOCAZIONE 

L'Assemblea è convocata a cura del Presidente del Consiglio Direttivo 

ovvero dall’Amministratore Unico mediante avviso raccomandato, anche a 

mano, da spedirsi al domicilio dei consorziati (risultante dai Libri dei 

Consorziati) almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza. 

L'avviso dovrà contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 

della riunione, nonchè l'elenco delle materie da trattare. 

Potranno essere previste nell’avviso di convocazioni adunanze successive 

alla prima. 

 

5.4. RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA 



Ogni consorziato che abbia diritto di intervenire all'Assemblea può farsi 

rappresentare con delega scritta (non autenticata) da altro consorziato o 

da terzi. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità 

delle deleghe ed il diritto di intervento all'Assemblea. 

 

5.5. PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA E VERBALIZZAZIONI 

La presidenza dell'Assemblea compete al Presidente del Consiglio Direttivo 

o all’Amministratore Unico; in caso di assenza, al consorziato designato 

dagli intervenuti. 

Gli intervenuti designeranno un Segretario che potrà anche essere una 

persona estranea al Consorzio. 

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale firmato dal 

Presidente e dal Segretario. 

 

5.6. QUORUM ASSEMBLEARI E DELIBERATIVI 

L'Assemblea è validamente costituita con la presenza dei consorziati che 

rappresentino la maggioranza delle quote di partecipazione e delibera a 

maggioranza delle quote rappresentate nell'assemblea. 

Le votazioni sono assunte i funzione delle quota da ciascun consorziato 

detenute. 

Occorrerà il consenso dei consorziati che rappresentino il 60% di tutte le 

quote di partecipazione: 

- per le modifiche dello statuto; 

- per l'approvazione del piano di attuazione proposto dal Consiglio 

Direttivo; 

- per la proroga e per l'eventuale scioglimento anticipato del Consorzio; 

- per la nomina dei liquidatori e la determinazione dei loro poteri. 

 

5.7. SISTEMI DI VOTAZIONE 

Le deliberazioni sono prese in modo palese. 

 

 

 

5.8. ATTRIBUZIONI DELL'ASSEMBLEA 

L'Assemblea: 

a) approva la situazione patrimoniale;  

b) delibera la modifica dello Statuto; 

c) nomina l’organo di amministrazione scegliendo tra Consiglio Direttivo o 

Amministratore Unico. ; 

d) approva il piano di attuazione proposto dall’Organo di Amministrazione. 

e) delibera sullo scioglimento del Consorzio e sulle procedure di 

liquidazione, nonchè sulla nomina dei liquidatori e loro poteri; 

f) delibera su tutti gli altri oggetti che a norma di legge e di statuto 

sono riservati alla sua competenza o che siano sottoposti al suo esame 

dall’Organo di Amministrazione.  

 

CAPITOLO 6 

ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 

 

6.1. NOMINA E DURATA 



L'Amministrazione del Consorzio è affidata su decisione dell’assemblea: 

= ad un Consiglio Direttivo composto da tre a cinque membri, nominati 

dall'Assemblea, che ne determina il numero ovvero;  

= ad un Amministratore Unico;  

l’Organo di Amministrazione (sia esso composto dal Consiglio Direttivo o 

dall’Amministratore Unico) dura in carica tre esercizi. 

Il componente dell’Organo di Amministrazione  decade dalla carica: 

- per dimissioni volontarie o impossibilità a proseguire il mandato; 

- in caso di scioglimento del rapporto consortile. 

 

6.2. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO – AMMINISTRATORE UNICO 

Il Consiglio Direttivo elegge, scegliendoli tra i suoi componenti, il 

Presidente ed il Vice Presidente, quest'ultimo se lo riterrà opportuno. 

Il Presidente, ovvero l’Amministratore Unico ha la rappresentanza legale 

del Consorzio e pertanto gli sono conferiti tutti i più ampi poteri di 

rappresentanza di fronte a terzi ed in giudizio, di firma ed ogni altro - 

nessuno escluso o eccettuato. 

Qualora sia nominato un Consiglio Direttivo il Presidente ha pieni poteri   

per l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo con facoltà di 

delega al Vice Presidente per determinati atti. Il Presidente ed il Vice 

Presidente restano in carica per tre esercizi e comunque fino 

all'approvazione della situazione patrimoniale e del rendiconto annuale del 

terzo esercizio di competenza. 

Il componenti dell’organo di amministrazione potranno essere rieletti per 

un numero indeterminato di volte. 

Il Presidente ovvero l’Amministratore Unico riceve da ognuno e da tutti i 

consorziati manleva per qualsiasi responsabilità dovesse derivargli 

nell'esercizio delle sue funzioni, nei limiti dell'art. 1713 c.c.. 

 

6.3. RIUNIONI E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo si riunisce periodicamente su convocazione, inviata 

a mezzo telegramma, fax o email con preavviso minimo di due giorni, dal 

Presidente. Con analoga procedura il Consiglio Direttivo può essere 

convocato, in caso di impedimento del Presidente, da due membri del 

Consiglio stesso e con invito inviato entro il termine non inferiore a 

quattro giorni. Non possono comunque eccepirsi difetti di convocazione 

quando siano presenti all'adunanza tutti i componenti del Consiglio. Le 

deliberazioni del Consiglio Direttivo dovranno essere prese a maggioranza 

dei presenti; in caso di parità tra i voti favorevoli e contrari, quello 

del Presidente vale doppio. 

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo dovranno essere trascritte in 

apposito libro a disposizione dei consorziati. 

 

6.4. ATTRIBUZIONI ALL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE  

L’Organo di Amministrazione provvede: 

a) ad eseguire le deliberazioni dell'Assemblea; 

b) all'amministrazione ordinaria e straordinaria del Consorzio, adottando 

tutte le deliberazioni/determine che riterrà opportune e provvedendo su 

ogni materia che non rientri nella competenza dell'Assemblea; 

c) a predisporre l'ordine del giorno dell'Assemblea; 



d) a predisporre gli atti e le deliberazioni da sottoporre all'approvazione 

dell'Assemblea; 

e) a predisporre il rendiconto annuale, da sottoporre all'approvazione 

dell'Assemblea; 

f) a proporre all'Assemblea le eventuali modificazioni dello statuto; 

g) a proporre all'Assemblea l'eventuale esclusione di consorziati nei casi 

previsti dal presente Statuto; 

h) a proporre all'Assemblea l'eventuale proroga e l'eventuale scioglimento 

o la messa in liquidazione del Consorzio; 

i) approva il Regolamento di cui all'arti del presente Statuto. 

 

6.5. DELEGA 

Il Consiglio ha, inoltre, facoltà di delegare i propri poteri ad uno o più 

dei suoi membri relativamente a determinati atti. 

 

CAPITOLO 7 

ESERCIZIO SOCIALE E RENDICONTOANNUALE 

 

7.1. ESERCIZIO SOCIALE 

L'esercizio sociale ha la durata di un anno e decorre dal primo gennaio al 

trentuno dicembre. 

Il primo esercizio sociale avrà inizio dalla data della firma dell'atto 

costitutivo e si chiuderà il trentuno dicembre dell'anno di costituzione. 

 

7.2. BILANCIO 

Al termine di ogni esercizio l’Organo di Amministrazione provvederà, in 

conformità alle prescrizioni di legge, a redigere il conto economico e la 

situazione patrimoniale, accompagnata da una relazione illustrativa 

dell'attività svolta e a presentarlo all'Assemblea per l'approvazione. 

Per l'assenza di ogni scopo di lucro eventuali utili andranno ad 

incrementare il Fondo Consortile e saranno reinvestiti per finalità di 

carattere consortile. 

In occasione dell'esame ed approvazione del bilancio annuale da parte 

dell'Assemblea, qualora la gestione riveli una perdita di esercizio i 

consorziati dovranno provvedere al versamento delle quote loro riferibili 

sulla base alla quota di partecipazione al Consorzio, su proposta del 

dell’Organo di Amministrazione. 

 

CAPITOLO 8 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

 

8.1. CASI DI SCIOGLIMENTO 

Il Consorzio si scioglie: 

a) per decorso del termine di durata; 

b) per deliberazione dell'Assemblea generale adottata con la maggioranza 

dei due terzi dei consorziati, se sussiste una giusta causa; 

c) per volontà unanime dei consorziati; 

d) per il conseguimento dell'oggetto e quindi per esaurimento degli 

obiettivi urbanistici ed edilizi del comparto o per impossibilità di 

conseguirlo; 



e) per ogni altra causa prevista dalla legge. 

 

8.2. LIQUIDATORI 

Addivenendosi per qualsiasi ragione allo scioglimento del Consorzio, 

l'assemblea determinerà le modalità della liquidazione, fermo restando il 

divieto di distribuire gli utili o eventuali avanzi di gestione ai soci, e 

nominerà uno o più liquidatori fissandone poteri e compensi. 

Le quote del fondo consortile ripartite all'atto dello scioglimento del 

Consorzio diverranno esigibili da ciascun consorziato solo dopo che 

risulteranno definitivamente regolati tutti i propri rapporti di debito 

verso il Consorzio. In mancanza di nomina, ciascun consorziato potrà 

ricorrere al Presidente del Tribunale competente in funzione della sede del 

consorzio per la nomina del liquidatore. 

 

CAPITOLO 9 

COLLEGIO ARBITRALE 

 

9.1. COLLEGIO ARBITRALE 

Qualsiasi controversia dovesse sorgere tra i consorziati o tra i 

consorziati ed il Consorzio in conseguenza diretta o indiretta del presente 

atto e degli obblighi da esso derivanti o ad esso comunque connessi, o se 

non risolta in via amichevole ed attraverso l'intervento degli Organi 

consortili, sarà devoluta al giudizio di un Collegio Arbitrale. Il Collegio 

Arbitrale sarà composto secondo le seguenti modalità: ciascuna delle parti 

tra le quali è sorta la controversia nomina un arbitro. Gli arbitri così 

designati eleggono anche nel proprio seno un Presidente del Collegio, il 

cui voto è doppio in caso di parità tra gli altri componenti. In caso di 

disaccordo sulla nomina del Presidente del Collegio, la nomina stessa sarà 

devoluta al Presidente del Tribunale Benevento. Il Collegio Arbitrale non 

sarà vincolato alle regole di procedura e deciderà in modo inappellabile, 

entro sessanta giorni dalla sua costituzione, in merito alla controversia 

ed anche circa all'ammontare delle spese ed onorari dovuti agli arbitri ed 

alle spese ed oneri di assistenza legale delle parti. 

 

CAPITOLO 10 

NORMATIVA DI RINVIO 

 

10.1 NORMATIVA DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto si 

applicano le disposizioni del Codice Civile e delle leggi in materia. 

  Firmato: Pasquale Sorrentino - Adriano Reale - Annarita Panella - notaio 

Benedetto Giusti (sigillo) 
 

 

 

 

 



RACCOMANDARA A.R.

Prot. SEG/O1/14/mlf

Napoli, 09/05/2014

Egregi Sigg.

Piscopo Angela
Via Biagio da Morcone, 28
82100 Benevento

Piscopo Grazia
Via Biagio da Morcone, 28
82100 Benevento

Bosco Gianmarco
Via F. Flora, 24
82100 Benevento

Piscopo Giuseppe
Via Biagio da Morcone, 28
82100 Benevento

Pannella Annarita
Contrada S. Vito, 77
82100 Benevento

Reale Adriano
Via Croce Rossa, 25
82100 Benevento

S.LA. gas srl
Via Napoli, 95 - Rione S. Vito
82100 Benevento

In allegato Vi rimettiamo seguenti documenti:

Atto di messa in mora
bozza di Atto Costitutivo del Consorzio
bozza di Statuto del Consorzio

Distinti saluti



Atto di messa in mora ai fini della costituzione del comparto TU 45 D2­

PUC di Benevento, ex art. 34, co. 3 e 4, L.R. 16/08 e Regolamento attua­

tivo n. 5/11 approvato con delibere di G.R. n. 53 dell'8/8/11.

Per la MOCCIA IRME S.p.A. (03522050636), con sede in Napoli alla via

Galileo Ferraris n.101, in persona del legale rappresentate, ing. Gennaro

Moccia;

Premesso che i colloqui sin qui intercorsi con i destinatari della presente,

proprietari di aree interne al comparto di cui in epigrafe, non hanno prodotto

alcun esito, la istante società, intenzionata a procedere all'attuazione

dell'ambito edificatorio, disponendo dei requisiti di legge, con il presente atto

Invita e diffida

I destinatari della presente a manifestare, entro il termine perentorio di 30

giorni dal ricevimento dell'odierna costituzione in mora, l'interesse alla par­

tecipazione al Consorzio, da costituirsi ai sensi dell'art. 24 delle N.T.A. del

PUC.

Si acclude, pertanto, in bozza, schema dell'atto costitutivo e dello Statuto

del prescritto Consorzio e si precisa che, in caso di rifiuto espresso alla par­

tecipazione al Consorzio a costituirsi, ovvero in caso di mancata risposta,

decorso il detto termine si accederà alla procedura prevista per

l'acquisizione coattiva delle aree e delle relative quote edificatorie, ai sensi

di quanto disposto dall'art. 34, commi 3 e 4, L.R. 16/04, e dagli artt. 14 e ss.

del relativo regolamento attuativo, n. 5 del 4/8/2011.

Si invitano inoltre i destinatari della presente a partecipare alla riunione fis­

sata per il prossimo 27 maggio alla ore 9,30 presso lo studio dell'arch. Co­

stantino Furno, alla via Zazo 6 in Benevento dove si procederà alla costitu­

zione del Consorzio in oggetto.

Distinti saluti

Napoli, lì 09/05/14

Ing. Gennaro Moccia

#p#



Avviso di ricevimento

~accomandata

DAssicurata

D Pacco

Euro _
~fJif~'§-

Numero. '. .. ...

Data di spedizione_-,-_-,- . Dall'ufficio postale di _-,--,--,--,- -,- _

o
Bollo dell'ufficio
di distnbuzlone

Awiso di ricevimento

.rj
~accomandata

D Assicurata

D Pacco

Euro _

Data di spedìztone+-"'""':...L:::?7':-7-:::"----- Dall'ufficio postale di -j-"7"C':"':-=:'':f':-'''::"rb.,,--'=,------

C.A.P. _

o
Bollo dell'ufficio
di distribuzione

Avviso di ricevimento

DD Raccomandata

D Assicurata

D Pacco

Euro _

Dall'ufficio postale di -r-;::~iP"'::::c;:-L-.•=,:7.,.:7:.";,:'":.:::"0-<::-::-."-...,,,.------

Firma~ esteso del ri
(Nome e Cognome)

DConsegnaeffettuataal sensi dell'art. 33 D.M. 09.04.01:
•Invii multiplia un unico destinatario
•Sottoscrizione rifiutata

Data di spedizione .L""'-"""~+",,-':.,....-""'.:-~. _

~~&:~~®
C.A.~ '2. L~ Località -...ç;~I'-L.:.->~,;...l.......+...::--+-....L--+::::-.,:....:..~::j_;:;.,_-Z.-l~--



Avviso di ricevimento

DDRaccomandata

D Assicurata

O Pacco

Euro _

Data di spedizione ~-'-:"-:'-'--,--cc------ Dall'ufficio postale di ..c:.:..__~ -'-~ _

m~ del riCerri? t 'CL.--- i

DConsegna ffettuala ai sensi dell art. 33 D.M. 09.04.01:
•InvIImulti i a unumco destmatano
•Sottoscrizi e rifiutata

o
Bollo dell'ufficio
di distribuzione

D Raccomandata

OAssicurata

'OPacco

Euro _
D

Data di spEldizi9n:~,.L;..';~~±-4----- Dall'ufficio postale di ..r:..~__-?-p..c~~::;..p,,,,,-....s,------

Bollo dell'ufficio
.:'" di distribuzione

Avviso di ricevimento

DORaccomandata

D Assicurata

O Pacco

Euro _

;,. .v

Data di spediziQne,,'/...i,,C-,S;;,,,c../'.;,:'-./"c.,;.'-.'c..' _ Dall'ufficio postale di ~"c..;;;~~~~~",,::;,:,~~,=------

o
Bollo c:IeII'ufIIcIo
di distribuzione

Vìa~;JJtd~~:::""'_-~~~~+:-~-\---~~*~~~~eJ-----_

C.A.P.~2.Ag:) Località _---'~....Y::.:J...:~~L...\,'--.!_=_..ll".:.....,,-::.;~::::....~

Firma ~r eso del ricevente Data Firma dell'incaricato alla distribuzione
(Nome e Cognome)

..../ ·1~~:::l~~!~~;~~;;;~~·~·O'9.04.01:



DECRETO DI VINCOLO MINISTERO BB.AA.CC. 

- Decreto n. 252 del 07/12/2005 ai sensi dell’art. 10 comma 3. Letteraa9 D.Lgs. 42/2004 
immobile censito in catasto al foglio 56, particella 36 sub da 2 a 21. 
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Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici

della Campania

N. 25ldel registro dei decreti

IL DIRETTORE REGIONALE

Napoli, ~ 7' DI
II! c, 2005

"' .,
~

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 " Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze dalle amministrazioni pubbliche ti;
VISTO il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 "Istituzione del Ministero per i beni e le
attività culturali, a norma dell'art: 11 della legge 15 marzo 1997, 11. 59", come modificato dal
Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n. 3, "Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività
culturali, ai sensi dell'art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137 ";
VISTO il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il "Codice dei beni culturali e del
paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137";
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica lO giugno 2004, n. 173 recante il "Regolamento
di organizzazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali";
VISTO l'incarico di Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania
conferito al dr. Stefano De Caro con decreto 5 agosto 2004 del Presidente del Consiglio dei
Ministri;
VISTA la delega rilasciata il 05.08.2004 dal Direttore Generale Reggente per ì Beni Architettonici
e Paesaggistici;
VISTA la nota prot. n. 15595 del 20/07/05 con la quale la Soprintendenza per i Beni Architettonict
e per il Paesaggio, per il Patrimonio Storico, Artistico ed Etnoantropologico per le province di
Caserta e Benevento ha dato comunicazione dell'avvio del procedimento di dichiarazione
dell'interesse particolarmente importante ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo della
cosa che ne forma oggetto ai sensi degli arti. lO, 13 e 14 del citato D. L.vo 42/2004;
VALUTATE le osservazioni emerse a seguito della partecipazione al procedimento da parte dei
destinatali della comunicazione di avvio del procedimento;
VISTA la nota del 28/10/05 prot. 22657 con la quale la predetta Soprintendenza, valutate le
osservazioni prodotte in fase di partecipazione al procedimento, propone di ridurre il vincolo diretto
di cui al citato avvio del procedimento;
CONSIDERATO che l'immobile costituito dall"'Antica Fabbrica di mattoni Fantozzi" sita in Via
Nazionale Appia, alla Contrada S.Vito, nel Comune di Benevento, riportata in catasto al Foglio 56
par.lla 36, sub, 2 -3- 5- 6- 7- 8- 9- 10- 11- 12- 13- 14- 15- 16- 17- 18- 19- 20- 21 come dall'unita
planimetria catastale, riveste interesse particolarmente importante ai sensi dell'art. lO, comma 3,
lettera a) del D.L.vo 42/2004 per i motivi ampiamente illustrati nell'allegata relazione storico­
artistica; .
VISTI gli articoli 10, 13 e 15 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42

DECRETA
L'immobile costituito dalle unità catastali di cui alle premesse, descritto nell'unita relazione storico­
artistica ed individuato nell'allegata planimetria catastale, è dichiarato di interesse particolarmente
importante ai sensi dell'art lO, comma 3, lettera a) del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42
ed è, pertanto, sottoposto a tutte le disposizioni di tutela in esso contenute.
La planimetria catastale e l'unita relazione storico-artistica sono parte integrante del presente
decreto che sarà notificato, in via amministrativa, ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi

./. .



I
~

titolo degli immobili interessati ed al Comune di Benevento.
Il presente decreto è trascritto presso l'Agenzia del Territorio. - servizio pubblicità immobiliare dalla
competente Soprintendenza ed avrà efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario,
possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.
Avverso il presente decreto è ammesso il ricorso amministrativo al Ministero per i beni e le attività
culturali ai sensi dell'articolo 16 del D.L.vo 22 gennaio 2004, n. 42.
Sono, inoltre, ammesse proposizioni di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio a
norma degli articoli 2 e 20 della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e successive modificazioni,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Napoli,
2 7 DIC.2005
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Visto: IL SOPRINTENDENTE
(Dott.ssa-Giovanna Petrenaa)
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PARTICELLA OGGETTO
DI VINCOLO ART. 10-13

(I)
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~tjéen:L~F l !7Jenle &Jì/t-é/tJ-t"éà ~litvalt
SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETIONICI EPER IL PAESAGGIO PER IL PATRIMONIO STORICO ARTISTICO ED ETNOANTRÒPOLOGICO PER LE PROVINCE

DICASERTA EBENEVENTO
Caserta

COMUNE DI BENEVENTO (BN)
FOGLIO N° 56 PARTICELLE nn" 36. sub. 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, lO, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,20,21.

LA PRESENTE PLANIMETRIA CATASTALE E' AUTENTICA ALLO STATO DEI LUOGHI, IN PARTICOLARE ALLA PARTI
EVIDENZIATA E CORRISPONDENTE ALLA PARTICELLA n° 36 INTERESSATA DAL VINCOLO

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
(Antonio . ~itelli)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BENEVENTO 
 
 

PUA COMPARTO EDIFICATORIO TU45D2 A PREVALENTE USO COMMERCIALE 

ATTO  UNILATERALE D'OBBLIGO 

 REPERTORIO N'______________ RACCOLTA N°____________ 

Regolamentazione dell'uso pubblico delle aree destinate a parcheggio e verde di proprietà privata 
a servizio delle attività commerciali dei fabbricati siti alla via Appia - Comparto TU45D2, 
autorizzati con Permesso di Costruire n. del 

Il sottoscritto Pasquale Sorrentino nato a Napoli il 01 settembre 19861 cod. fisc. SRR PQL 61P01 

F839G, in qualità di AMMINISTRATORE UNICO del Consorzio S. Vito, con sede in NAPOLI alla via G. 

Ferraris 101, costituitosi in data 27 maggio 2014, con atto repertorio n. 9853, raccolta n. 4544, allo 

scopo di realizzare gli obiettivi collettivi correlati alla autorizzazione edificatoria dei Comparto 

TU45D2 individuato dal vigente PUC nell'ambito 7 — S.Vito, dichiara di possedere la maggioranza 

assoluta delle quote edificatorie del Comparto avente superficie di mq 42.200,00 situata nel Comune 

censuario e amministrativo di BENEVENTO individuata ai mappali n. 36, 45, 245, 343, 462, 1046, 

1047, 1099, 1047, 1099, 1131, 1160, 1161, 1163,1167, 1168 e 1190 del foglio 56 e particelle 441 e 

553 del foglio 106. 

PREMESSO CHE 

 In data ____________  con istanza prot. n. __________________ ha richiesto il P.d.C. per la  

realizzazione di fabbricato/i a uso commerciale/residenziale in attuazione del PUA approvato 

con D.G.C. n. del 

La suddetta deliberazione assoggetta all'uso pubblico le aree individuate in catasto al foglio 

____, p.ll/e _______ e indicate nella planimetria allegata al presente atto con la sigla "A" e con  

campitura rossa; 

La stessa D.G.C. n. ______  del ___________  prescrive la regolamentazione dell'uso pubblico 

delle aree ____________  di cui al precedente punto attraverso un atto unilaterale d'obbligo, da  

presentare previa trascrizione alla Conservatoria dei Registri Immobiliari in sede di richiesta di 

agibilità dell'edificio 



• 

Tanto Premesso 

Assume gli obblighi di seguito specificati: 

art. 1 

La premessa è parte integrante del presente atto. 

art. 2 

L'area "A" come in premessa individuata destinata a strade, parcheggio e verde resta sempre aperta 

al pubblico durante l'orario di apertura delle attività commerciali autorizzate con PdC n 

del__________ di cui sono pertinenza. 

art. 3 

Tutti gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'area __________ ed ogni responsabilità  

civile e penale inerente alle strade, ai parcheggi e alle aree a verde di uso pubblico sono e resteranno 

in perpetuo a totale carico del sottoscritto, per se e per i propri aventi causa. 

Art. 4 

Il sottoscritto si impegna a dotare a propria cura e spese l'area ____________  di idonea segnaletica 

    orizzontale e verticale. 
. . 

art. 5 

II Comune di Benevento rilascerà il certificato di agibilità relativo all'edificio/edifici autorizzato/i con 

PdC  n. del ___________ solo dopo la stipula del presente atto d'obbligo, previa trascrizione alla  

Conservatoria dei Registri Immobiliari. 

art. 6 

Il sottoscritto conferma che tutti gli obblighi contenuti nel presente atto unilaterale vengono assunti 

per sé e per i propri aventi causa impegnandosi a rendere formalmente edotti gli stessi mediante 

specifica citazione negli atti di compravendita o di costituzioni di diritti reali sui beni. 

art. 7 

Tutte le spese relative e conseguenti al presente atto d'obbligo sono a totale carico del sottoscritto e 

dei suoi aventi causa. 

Benevento, ________________________ 

L'AU del 

Dott. 


